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DECRETO LEGISLATIVO 6 febbraio 2007, n. 48.

Attuazione della direttiva 2003/72/CE che completa lo sta-
tuto della societa' cooperativa europea per quanto riguarda il
coinvolgimento dei lavoratori.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visto il decreto legislativo 2 aprile 2002, n. 74,

recante attuazione della direttiva 94/45/CE del Consi-
glio del 22 settembre 1994, relativa all’istituzione di un
comitato aziendale europeo o di una procedura per l’in-
formazione e la consultazione dei lavoratori nelle
imprese e nei gruppi di imprese di dimensioni comuni-
tarie;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
recante codice in materia di protezione dei dati perso-
nali;

Visto il regolamento (CE) n. 1435/2003 del Consiglio,
del 22 luglio 2003, relativo allo statuto della Societa'
cooperativa europea (SCE);

Vista la direttiva 2003/72/CE del Consiglio, del
22 luglio 2003, che completa lo statuto della Societa'
cooperativa europea per quanto riguarda il coinvolgi-
mento dei lavoratori;

Vista la legge 18 aprile 2005, n. 62, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunita' europee (legge
comunitaria 2004);

Visto l’articolo 410 e seguenti del codice di procedura
civile;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 10 novembre 2006;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 2 febbraio 2007;

Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di
concerto con i Ministri degli affari esteri, della giusti-
zia, dell’economia e delle finanze e dello sviluppo eco-
nomico;

E m a n a

il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Oggetto

1. Il presente decreto legislativo disciplina il coinvol-
gimento dei lavoratori nelle attivita' delle societa' coope-
rative europee di seguito denominate: ßSCEý, di cui al
regolamento (CE) n. 1435/2003 di seguito denominato:
ßregolamentoý.

2. A tale fine sono stabilite modalita' relative al coin-
volgimento dei lavoratori in ciascuna SCE, secondo la
procedura di negoziazione di cui agli articoli da 3 a 6
del presente decreto o, nelle circostanze di cui agli arti-
coli 7 e 8 del presente decreto, quella prevista nell’alle-
gato al presente decreto legislativo.

Art. 2.

Definizioni

1. Ai fini del presente decreto si intende per:
a) ßSCEý, una societa' cooperativa costituita ai

sensi del regolamento;
b) ßentita' giuridiche partecipantiý, le societa' , ai

sensi dell’articolo 48 del Trattato che istituisce la
Comunita' europea ivi comprese le cooperative, e gli
altri enti giuridici partecipanti direttamente alla costi-
tuzione di una SCE;

c) ßaffiliata di un’entita' giuridica partecipante o di
una SCEý, un’impresa sulla quale l’entita' giuridica o la
SCE esercita un’influenza dominante ai sensi dell’arti-
colo 3, commi da 2 a 7, del decreto legislativo 2 aprile
2002, n. 74, ivi definita come controllata;

d) ßaffiliata o succursale interessataý, la control-
lata o la sede secondaria di una societa' o di una entita'
giuridica partecipante; che e' destinata a diventare con-
trollata o sede secondaria di una SCE a decorrere dalla
creazione di quest’ultima;

e) ßrappresentanti dei lavoratoriý, i rappresen-
tanti dei lavoratori ai sensi della legge, nonche¤ dell’ac-
cordo interconfederale 13 settembre 1994, e successive
modificazioni o dei contratti collettivi nazionali di rife-
rimento qualora i predetti accordi interconfederali non
trovino applicazione;

f) ßorgano di rappresentanzaý, l’organo di rappre-
sentanza dei lavoratori costituito mediante gli accordi
di cui all’articolo 4 o conformemente alle disposizioni
dell’allegato, onde attuare l’informazione e la consulta-
zione dei lavoratori della SCE e delle sue affiliate e suc-
cursali situate nella Comunita' e, ove applicabile, eserci-
tare i diritti di partecipazione relativamente alla SCE;

g) ßdelegazione speciale di negoziazioneý, la dele-
gazione istituita conformemente all’articolo 3 del pre-
sente decreto legislativo per negoziare con l’organo
competente ai sensi del regolamento delle entita' giuri-
diche partecipanti, ai sensi del regolamento, le modalita'
del coinvolgimento dei lavoratori nella SCE;

h) ßcoinvolgimento dei lavoratoriý, qualsiasi mec-
canismo, ivi comprese l’informazione, la consultazione
e la partecipazione, mediante il quale i rappresentanti
dei lavoratori possono esercitare un’influenza sulle
decisioni che devono essere adottate nell’ambito del-
l’impresa;

i) ßinformazioneý, l’informazione dell’organo di
rappresentanza dei lavoratori ovvero dei rappresentanti
dei lavoratori, da parte dell’organo competente della

ö 5 ö
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SCE, ai sensi del regolamento, sui problemi che riguar-
dano la stessa SCE e qualsiasi affiliata o succursale
della medesima situata in un altro Stato membro, o su
questioni che eccedono i poteri degli organi decisionali
di un unico Stato membro, con tempi, modalita' e conte-
nuti che consentano all’organo di rappresentanza dei
lavoratori di procedere ad una valutazione approfon-
dita dell’eventuale impatto e, se del caso, di preparare
consultazioni con l’organo competente della SCE, ai
sensi del regolamento;

l) ßconsultazioneý, l’apertura di un dialogo e di
uno scambio di opinioni tra l’organo di rappresentanza
dei lavoratori ovvero i rappresentanti dei lavoratori e
l’organo competente della SCE, ai sensi del regola-
mento, con tempi, modalita' e contenuti che consentano
ai rappresentanti dei lavoratori, sulla base delle infor-
mazioni da essi ricevute, di esprimere - circa le misure
previste dall’organo competente - un parere di cui si
puo' tenere conto nell’iter decisionale all’interno della
SCE;

m) ßpartecipazioneý, l’influenza dell’organo di
rappresentanza dei lavoratori ovvero dei rappresentanti
dei lavoratori nelle attivita' di un’entita' giuridica
mediante, alternativamente:

il diritto di eleggere o designare alcuni dei mem-
bri dell’organo di vigilanza o di amministrazione del-
l’entita' giuridica;

il diritto di indicare i nominativi di alcuni o di
tutti i membri dell’organo di vigilanza o di amministra-
zione dell’entita' giuridica ovvero di opporvisi.

Art. 3.

Istituzione di una delegazione speciale di negoziazione nei
casi di societa' cooperativa europea costituite da almeno
due entita' giuridiche o mediante trasformazione.

1. Gli organi di direzione o di amministrazione delle
entita' giuridiche partecipanti predispongono il pro-
getto di costituzione di una SCE e prendono con tempe-
stivita' le iniziative necessarie, comprese le informazioni
da fornire circa l’identita' delle entita' giuridiche parteci-
panti e delle affiliate o succursali interessate, nonche¤
circa il numero di lavoratori, per avviare una negozia-
zione con i rappresentanti dei lavoratori delle entita'
giuridiche sulle modalita' del coinvolgimento dei lavora-
tori nella SCE.

2. A tale fine, nel rispetto dell’equilibrio di genere, e'
istituita una delegazione speciale di negoziazione, rap-
presentativa dei lavoratori delle entita' giuridiche parte-
cipanti e delle affiliate o succursali interessate.

3. In occasione dell’elezione o della designazione dei
membri della delegazione speciale di negoziazione
occorre garantire che:

a) tali membri siano eletti o designati in propor-
zione al numero dei lavoratori con contratto di lavoro
subordinato in ciascuno Stato membro dalle entita' giu-
ridiche partecipanti e dalle affiliate o succursali interes-
sate, assegnando a ciascuno Stato membro un seggio

per ogni quota, pari al 10 per cento o sua frazione, del
numero dei lavoratori impiegati con contratto di lavoro
subordinato nell’insieme degli Stati membri;

b) tra essi sia compreso almeno un rappresentante
per ciascuna delle entita' giuridiche partecipanti che
impiega lavoratori con contratto di lavoro subordinato
nello Stato membro interessato, senza che da cio' derivi
un aumento del numero complessivo dei membri della
delegazione speciale di negoziazione;

c) nel caso di una SCE costituita mediante fusione,
siano presenti altri membri supplementari per ogni
Stato membro in misura tale da assicurare che la dele-
gazione speciale di negoziazione annoveri almeno un
rappresentante per ogni cooperativa partecipante che e'
iscritta e abbia lavoratori con contratto di lavoro subor-
dinato in tale Stato membro e della quale si propone la
cessazione come entita' giuridica distinta in seguito al-
l’iscrizione della SCE se:

1) il numero di detti membri supplementari non
supera il 20 per cento del numero dei membri designati
in virtu' della lettera a) del presente comma;

2) la composizione della delegazione speciale di
negoziazione non comporta una doppia rappresen-
tanza dei lavoratori interessati;

3) se il numero di tali cooperative e' superiore a
quello dei seggi supplementari disponibili di cui al
punto 1), detti seggi supplementari sono attribuiti a
cooperative di Stati membri diversi in ordine decre-
scente rispetto al numero di lavoratori ivi occupati.

4. In fase di prima applicazione i membri della dele-
gazione speciale di negoziazione sono eletti o designati
tra i componenti delle rappresentanze sindacali (RSU/
RSA) dalle rappresentanze sindacali medesime con-
giuntamente con le organizzazioni sindacali stipulanti
gli accordi collettivi vigenti. Nella elezione o designa-
zione si adottano le misure necessarie affinche¤ sia pre-
sente almeno un membro in rappresentanza di ciascuna
entita' giuridica partecipante con lavoratori nello Stato
membro interessato. Tali membri possono comprendere
rappresentanti dei sindacati indipendentemente dal
fatto che siano o non siano lavoratori di una societa'
partecipante o di una affiliata o succursale interessata.
Se, in una entita' giuridica partecipante, in una affiliata
o in una succursale interessata e' assente, per motivi
indipendenti dalla volonta' dei lavoratori, una preesi-
stente forma di rappresentanza sindacale, le organizza-
zioni sindacali che abbiano stipulato il contratto collet-
tivo nazionale di lavoro applicato alle entita' giuridiche
partecipanti, determinano le modalita' di concorso dei
lavoratori di detta entita' , affiliata o succursale alla ele-
zione o designazione dei membri della delegazione spe-
ciale di negoziazione.

5. La delegazione speciale di negoziazione e gli
organi competenti delle entita' giuridiche partecipanti
determinano, tramite accordo scritto, le modalita' del
coinvolgimento dei lavoratori nella SCE. A tale fine,
gli organi competenti delle entita' giuridiche parteci-
panti informano la delegazione speciale di negoziazione
del progetto e dello svolgimento del processo di costitu-
zione della SCE, sino all’iscrizione di quest’ultima.
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E6. Fatto salvo quanto previsto dal comma 9, la dele-
gazione speciale di negoziazione decide a maggioranza
assoluta dei suoi membri, purche¤ tale maggioranza rap-
presenti anche la maggioranza assoluta dei lavoratori.
Ciascun membro dispone di un voto. Tuttavia, qualora
i risultati dei negoziati portino ad una riduzione dei
diritti di partecipazione, la maggioranza richiesta per
decidere di approvare tale accordo e' composta dai voti
di due terzi dei membri della delegazione speciale di
negoziazione che rappresentino almeno due terzi dei
lavoratori, compresi i voti dei membri che rappresen-
tano i lavoratori occupati in almeno due Stati membri;

a) nel caso di una SCE da costituire mediante
fusione, se la partecipazione comprende almeno il 25
per cento del numero complessivo dei lavoratori delle
cooperative partecipanti, o

b) nel caso di una SCE da costituire in qualsiasi
altro modo, se la partecipazione comprende almeno il
50 per cento del numero complessivo dei lavoratori
delle entita' giuridiche partecipanti.

7. Per riduzione dei diritti di partecipazione si
intende una quota dei membri degli organi della SCE
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera m), inferiore
alla quota piu' elevata esistente nelle entita' giuridiche
partecipanti.

8. Ai fini dei negoziati, la delegazione speciale di
negoziazione puo' chiedere ad esperti di sua scelta, ad
esempio a rappresentanti delle competenti organizza-
zioni sindacali di livello comunitario, di assisterla nei
lavori. Tali esperti possono partecipare alle riunioni
negoziali con funzioni di consulenza su richiesta della
suddetta delegazione, ove opportuno per favorire la
coerenza a livello comunitario. La delegazione speciale
di negoziazione puo' decidere di informare dell’avvio
dei negoziati i rappresentanti delle competenti organiz-
zazioni sindacali esterne.

9. La delegazione speciale di negoziazione puo' deci-
dere, di non aprire negoziati o di porre termine a nego-
ziati in corso e di avvalersi delle norme in materia di
informazione e consultazione dei lavoratori in vigore
negli Stati membri in cui la societa' cooperativa europea
ha dipendenti. Tale decisione interrompe la procedura
per la conclusione dell’accordo di cui all’articolo 4.
Qualora venga presa tale decisione, non si applica nes-
suna delle disposizioni di cui all’allegato. La maggio-
ranza richiesta per decidere di non aprire o di conclu-
dere i negoziati e' composta dai voti di due terzi dei
membri che rappresentano almeno due terzi dei lavora-
tori, compresi i voti dei membri che rappresentano i
lavoratori impiegati in almeno due Stati membri. Il pre-
sente comma non si applica nel caso di una societa' coo-
perativa europea costituita mediante trasformazione,
se la partecipazione e' prevista nella cooperativa da tra-
sformare. La delegazione speciale di negoziazione puo'
nuovamente riunirsi su richiesta scritta di almeno il 10
per cento dei lavoratori della societa' cooperativa euro-
pea, delle affiliate o succursali interessate, o dei loro
rappresentanti, non prima che siano trascorsi due anni
dalla decisione anzidetta, a meno che le parti conven-
gano di riaprire i negoziati ad una data anteriore. Se la
delegazione speciale di negoziazione decide di riavviare

i negoziati con la direzione, ma non e' raggiunto alcun
accordo, non si applica nessuna delle disposizioni di
cui all’allegato del presente decreto legislativo.

10. Le spese relative al funzionamento della delega-
zione speciale di negoziazione e, in generale, ai nego-
ziati sono sostenute dalle entita' giuridiche partecipanti,
in modo da consentire alla delegazione speciale di
negoziazione di espletare adeguatamente la propria
missione. Le entita' giuridiche partecipanti salvo
diverso accordo con la delegazione speciale di negozia-
zione, sostengono le spese di cui all’allegato, parte
seconda, lettera n).

Art. 4.

Contenuto dell’accordo

1. Gli organi competenti delle entita' giuridiche parte-
cipanti e la delegazione speciale di negoziazione nego-
ziano con spirito di cooperazione per raggiungere un
accordo sulle modalita' del coinvolgimento dei lavora-
tori nella societa' cooperativa europea.

2. Fatta salva l’autonomia delle parti e salvo quanto
previsto dal comma 4 l’accordo stipulato tra gli organi
competenti delle entita' giuridiche partecipanti e la dele-
gazione speciale di negoziazione, determina:

a) il campo d’applicazione dell’accordo stesso;
b) la composizione, il numero di membri e la

distribuzione dei seggi dell’organo di rappresentanza
che sara' l’interlocutore degli organi competenti della
SCE nel quadro dei dispositivi di informazione e di con-
sultazione dei lavoratori di quest’ultima e delle sue affi-
liate e succursali interessate;

c) le attribuzioni e la procedura prevista per l’in-
formazione e la consultazione dell’organo di rappresen-
tanza;

d) la frequenza delle riunioni dell’organo di rap-
presentanza;

e) le risorse finanziarie e materiali da attribuire
all’organo di rappresentanza. In particolare, salvo che
non sia diversamente convenuto, la SCE sostiene le
spese di cui all’allegato, parte seconda, lettera n);

f) se, durante i negoziati, le parti decidono di isti-
tuire una o piu' procedure per l’informazione e la con-
sultazione anziche¤ un organo di rappresentanza, le
modalita' di attuazione di tali procedure;

g) nel caso in cui, durante i negoziati, le parti deci-
dano di stabilire modalita' per la partecipazione dei
lavoratori, il merito di tali modalita' compresi, a
seconda dei casi, il numero di membri dell’organo di
amministrazione o di vigilanza della SCE che i lavora-
tori saranno autorizzati ad eleggere, designare, racco-
mandare o alla cui designazione potranno opporsi, le
procedure per tale elezione, designazione, raccomanda-
zione o opposizione da parte dei lavoratori, nonche¤ i
loro diritti;

h) la data di entrata in vigore dell’accordo, la
durata, i casi in cui l’accordo deve essere rinegoziato e
la procedura per rinegoziarlo, compreso, ove oppor-
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tuno, nel caso di modifiche strutturali intervenute nella
SCE e nelle sue affiliate e succursali interessate in
seguito alla creazione della SCE.

3. L’accordo non e' soggetto, salvo disposizione con-
traria in esso contenuta, alle disposizioni di riferimento
che figurano nell’allegato.

4. Fatto salvo quanto previsto dal successivo articolo
15, comma 3, lettera a), nel caso di una SCE costituita
mediante trasformazione, l’accordo prevede che il coin-
volgimento dei lavoratori sia in tutti i suoi elementi di
livello quantomeno identico a quello che esisteva nella
cooperativa da trasformare in SCE.

5. L’accordo precisa le disposizioni sulla possibilita'
dei lavoratori di partecipare alle assemblee generali,
separate o settoriali a norma dell’articolo 9 e dell’arti-
colo 59, paragrafo 4, del regolamento.

Art. 5.
Durata dei negoziati

1. I negoziati iniziano subito dopo la costituzione
della delegazione speciale di negoziazione e possono
proseguire nei sei mesi successivi.

2. Le parti possono decidere di comune accordo di
prorogare i negoziati oltre il periodo di cui al comma 1,
fino ad un anno in totale, a decorrere dall’istituzione
della delegazione speciale di negoziazione.

Art. 6.
Legge applicabile alla procedura di negoziazione

1. La normativa applicabile alla procedura di nego-
ziazione di cui agli articoli 3, 4 e 5 e' quella dello Stato
membro in cui si intende collocare la sede sociale della
Societa' cooperativa europea.

Art. 7.
Disposizioni di riferimento

1. Le disposizioni di riferimento previste dall’allegato
trovano applicazione dalla data di iscrizione della SCE
nel registro delle imprese:

a) qualora le parti abbiano deciso nel corso dei
negoziati di avvalersi di tali disposizioni ai fini della
definizione delle forme di coinvolgimento dei lavoratori
nella costituenda SCE;

b) qualora non sia stato concluso alcun accordo
entro il termine di cui all’articolo 5, e

1) l’organo competente ai sensi del regolamento
di ciascuna delle entita' giuridiche partecipanti decida
di accettare l’applicazione delle disposizioni di riferi-
mento alla SCE e di proseguire quindi con l’iscrizione
della societa' cooperativa europea, e

2) la delegazione speciale di negoziazione non
abbia preso la decisione di cui all’articolo 3, comma 9,
di non aprire i negoziati o di porre termine ai negoziati
in corso e di avvalersi delle norme in materia di consul-
tazione ed informazione dei lavoratori vigenti in Italia
e negli altri Stati membri in cui la SCE annovera lavo-
ratori.

2. Le disposizioni di riferimento stabilite dalla legi-
slazione dello Stato membro di iscrizione ai sensi della
Parte terza dell’allegato si applicano soltanto nel caso:

a) di una SCE costituita mediante trasformazione,
le norme vigenti in uno Stato membro in materia di par-
tecipazione dei lavoratori all’organo di amministra-
zione o di vigilanza si applichino ad una cooperativa
trasformata in SCE;

b) di una SCE costituita mediante fusione:
1) anteriormente all’iscrizione della societa' coo-

perativa europea, esista presso una o piu' delle sue coo-
perative partecipanti una o piu' delle forme di parteci-
pazione comprendente almeno il 25 per cento del
numero complessivo di tutti i lavoratori delle entita' giu-
ridiche partecipanti;

2) anteriormente all’iscrizione della SCE, esista
presso una o piu' delle sue cooperative partecipanti una
o piu' delle forme di partecipazione comprendente meno
del 25 per cento del numero complessivo di tutti i lavo-
ratori impiegati con contratto di lavoro subordinato
dalle entita' giuridiche partecipanti e la delegazione spe-
ciale di negoziazione decida in tale senso;

c) di una SCE costituita in qualsiasi altro modo:
1) anteriormente all’iscrizione della SCE, esista

presso una o piu' delle sue entita' giuridiche partecipanti
una o piu' delle forme di partecipazione comprendente
almeno il 50 per cento del numero complessivo di tutti
i lavoratori impiegati con contratto di lavoro subordi-
nato dalle entita' giuridiche partecipanti;

2) anteriormente all’iscrizione della SCE, esista
presso una o piu' delle sue entita' giuridiche partecipanti
una o piu' delle forme di partecipazione comprendente
meno del 50 per cento del numero complessivo di tutti
lavoratori impiegati con contratto di lavoro subordi-
nato dalle entita' giuridiche partecipanti e la delega-
zione speciale di negoziazione decida in tale senso.

3. Se presso le diverse entita' giuridiche partecipanti
esisteva piu' di una forma di partecipazione, la delega-
zione speciale di negoziazione decide quale viene intro-
dotta nella SCE. In caso di mancata decisione si applica
la disciplina di cui al comma 2. La delegazione speciale
di negoziazione informa l’organo competente di cui al
regolamento della decisione adottata ai sensi del pre-
sente comma e del comma 2.

Art. 8.

Procedure per la costituzione della delegazione speciale
di negoziazione applicabili alle SCE costituite esclusi-
vamente da persone fisiche o da una sola entita' giuri-
dica e da persone fisiche.

1. Nel caso di una SCE costituita esclusivamente da
persone fisiche ovvero da una sola entita' giuridica e da
persone fisiche che impiegano, nel loro insieme, almeno
50 lavoratori in almeno due Stati membri, si applicano
le disposizioni di cui agli articoli da 3 a 7.

2. Nel caso di una SCE costituita esclusivamente da
persone fisiche ovvero da una sola entita' giuridica e da
persone fisiche che impiegano, nel loro insieme, meno
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Edi 50 lavoratori, o che impiegano 50 o piu' lavoratori in
un solo Stato membro, il coinvolgimento dei lavoratori
e' disciplinato dalle seguenti disposizioni:

a) nella SCE stessa, si applicano le disposizioni
dello Stato membro della sede sociale della SCE, appli-
cabili ad altre entita' dello stesso tipo;

b) nelle sue affiliate e succursali, si applicano le
disposizioni dello Stato membro in cui esse sono
situate, applicabili ad altre entita' dello stesso tipo.

3. In caso di trasferimento in un altro Stato membro
della sede sociale di una SCE soggetta a disposizioni
per la partecipazione, continuano ad essere applicabili
diritti in materia di partecipazione dei lavoratori di
livello quantomeno equivalente.

4. Se, dopo l’iscrizione di una SCE di cui al comma 2,
almeno un terzo del numero totale dei lavoratori della
SCE e delle affiliate e succursali in almeno due diversi
Stati membri lo richiede, o se il numero totale di lavora-
tori raggiunge o supera 50 lavoratori in almeno due
Stati membri, si applicano, le disposizioni di cui agli
articoli da 3 a 7. In tale caso i termini: ßentita' giuridi-
che partecipantiý e: ßdi affiliate o sedi interessateý sono
sostituiti, rispettivamente, dai seguenti: ßSCEý e: ßaffi-
liate o succursali della SCEý.

Art. 9.

Partecipazione alle assemblee generali
o alle assemblee separate o settoriali

1. Fatti salvi i limiti previsti dall’articolo 59, para-
grafo 4, del regolamento, i lavoratori della SCE ovvero
i loro rappresentanti sono ammessi a partecipare alle
assemblee generali o, se esistono, alle assemblee sepa-
rate o settoriali con diritto di voto nei seguenti casi:

a) quando le parti convengono in tale senso nel-
l’accordo di cui all’articolo 4 del presente decreto legi-
slativo;

b) quando una cooperativa disciplinata da un
sistema secondo cui i lavoratori ovvero i loro rappre-
sentanti erano ammessi a partecipare alle assemblee
generali o, se esistevano, alle assemblee separate o set-
toriali con diritto di voto si trasforma in una SCE;

c) quando, nel caso di una SCE non costituita
mediante trasformazione, una cooperativa partecipante
era disciplinata da un sistema secondo cui i lavoratori
ovvero i loro rappresentanti erano ammessi a parteci-
pare alle assemblee generali o, se esistevano, alle assem-
blee separate o settoriali con diritto di voto:

1) le parti non giungono all’accordo di cui all’ar-
ticolo 4 entro i termini stabiliti dal successivo articolo
5 del presente decreto legislativo;

2) si applicano l’articolo 7, comma 1, lettera b),
e la Parte terza dell’allegato del presente decreto legisla-
tivo;

3) la cooperativa partecipante disciplinata da un
sistema secondo cui i lavoratori ovvero i loro rappre-
sentanti erano ammessi a partecipare alle assemblee
generali o, se esistevano, alle assemblee separate o set-
toriali con diritto di voto ha la piu' alta quota di parteci-

pazione presente nelle cooperative partecipanti interes-
sate prima dell’iscrizione della SCE, ai sensi dell’arti-
colo 2, lettera m).

Art. 10.
Segreto e riservatezza

1. I membri della delegazione speciale di negozia-
zione o dell’organo di rappresentanza, nonche¤ gli
esperti che li assistono, non possono rivelare a terzi
notizie ricevute in via riservata e qualificate come tali
dal competente organo della SCE ai sensi del regola-
mento e delle entita' giuridiche partecipanti. Tale divieto
permane anche successivamente alla scadenza del ter-
mine previsto dal mandato a prescindere dal luogo in
cui i soggetti si trovino. La stessa disposizione vale per
i rappresentanti dei lavoratori che operano nell’ambito
di una procedura per l’informazione e la consultazione.
In caso di violazione del divieto, fatta salva la responsa-
bilita' civile e quanto previsto dall’articolo 12, si appli-
cano le sanzioni disciplinari previste dai contratti col-
lettivi applicati.

2. L’organo di vigilanza o di amministrazione della
SCE o della entita' giuridica partecipante situata in ter-
ritorio italiano non e' obbligato a comunicare informa-
zioni che, per comprovate esigenze tecniche, organizza-
tive e produttive, siano di natura tale da creare notevoli
difficolta' al funzionamento della SCE, o eventualmente
della entita' giuridica partecipante o delle sue affiliate e
succursali interessate, o da arrecare loro danno.

3. Le parti prevedono la costituzione di una commis-
sione di conciliazione per le contestazioni relative alla
natura riservata delle notizie fornite e qualificate come
tali, nonche¤ per la concreta determinazione dei criteri
obiettivi per l’individuazione delle informazioni suscet-
tibili di creare notevoli difficolta' al funzionamento o
all’attivita' esercitata dalle imprese affiliate e dipen-
denze o di arrecare loro danno.

4. La commissione e' composta da tre membri rispet-
tivamente designati:

a) dall’organo di rappresentanza o dai rappresen-
tanti dei lavoratori che operano nell’ambito della proce-
dura di informazione e consultazione;

b) dagli organi di direzione o di amministrazione
delle societa' partecipanti della societa' europea;

c) dalle parti di comune accordo.
5. In caso di mancato accordo sulla designazione del

terzo membro di cui alla lettera c) del comma 4, que-
st’ultimo e' sorteggiato tra i nominativi compresi in
un’apposita lista di nomi, non superiore a sei, preventi-
vamente concordata.

6. La commissione conclude i propri lavori entro
quindici giorni dalla data di ricezione del ricorso pro-
posto dall’organo di cui alla lettera a) del comma 4.

7. Resta ferma la applicabilita' della disciplina a
tutela dei dati personali prevista dal decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, ßCodice in materia di prote-
zione dei dati personaliý e successive modificazioni.

8. Salvo che il fatto costituisca reato, per la viola-
zione degli obblighi di segreto e riservatezza di cui al
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comma 1 da parte di soggetti nei confronti dei quali non
sono direttamente applicabili le sanzioni disciplinari
previste dai contratti collettivi, il Direttore generale
della tutela delle condizioni di lavoro del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, sentite le parti interes-
sate, valutati i lavori della commissione di concilia-
zione, applica la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma di denaro da 1.033 euro a 6.198
euro.

9. Qualora sorgano questioni in ordine all’obbligo
dell’organo di vigilanza o di amministrazione della
SCE di rendere disponibili le informazioni sul numero
dei lavoratori o agli obblighi di informazione e consul-
tazione stabiliti nell’accordo di cui all’articolo 4, e' costi-
tuita una commissione di conciliazione composta da
membri nominati dalle parti interessate, presieduta da
un soggetto nominato dalle parti stesse di comune
accordo e costituita secondo le regole di cui ai commi
4, 5 e 6. In caso di mancato accordo fra le parti circa la
sussistenza degli obblighi entro trenta giorni, il diret-
tore generale della Direzione generale della tutela delle
condizioni di lavoro del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale, sentite le parti medesime in con-
traddittorio tra loro, accerta l’eventuale inadempienza
e ordina l’adempimento degli obblighi stessi. Qualora
non venga ottemperato all’ordine entro il termine di
trenta giorni, il direttore generale applica a carico del
soggetto inadempiente la sanzione amministrativa da
5.165 euro a 30.988 euro.

Art. 11.

Funzionamento dell’organo di rappresentanza e procedura
per l’informazione e la consultazione dei lavoratori

1. L’organo competente ai sensi del regolamento
della SCE e l’organo di rappresentanza operano con
spirito di cooperazione nell’osservanza dei loro diritti e
obblighi reciproci. La stessa disposizione vale per la
cooperazione tra l’organo di vigilanza o di amministra-
zione della SCE e i rappresentanti dei lavoratori, nel-
l’ambito della procedura per l’informazione e la consul-
tazione di questi ultimi.

Art. 12.

Tutela dei rappresentanti dei lavoratori

1. I membri della delegazione speciale di negozia-
zione, i membri dell’organo di rappresentanza, i rappre-
sentanti dei lavoratori che svolgono le loro funzioni nel-
l’ambito di una procedura per l’informazione e la con-
sultazione e i rappresentanti dei lavoratori che fanno
parte dell’organo di vigilanza o di amministrazione
della SCE e che sono impiegati presso la SCE, le sue
affiliate o succursali ovvero in una entita' giuridica par-
tecipante fruiscono, nell’esercizio delle loro funzioni,
della stessa protezione e delle stesse garanzie previste
per i rappresentanti dei lavoratori dalla legge ovvero
dagli accordi e contratti collettivi vigenti nello Stato
membro in cui sono impiegati.

2. Per i rappresentanti di cui al comma 1, tali tutele e
garanzie comportano altres|' il diritto a permessi retri-

buiti per la partecipazione alle riunioni e, se previsto
dalle parti stipulanti il contratto collettivo nazionale di
lavoro applicato, il rimborso dei costi di viaggio e di
soggiorno per i periodi necessari allo svolgimento delle
loro funzioni.

3. Le parti definiscono, nell’ambito dell’accordo di
cui all’articolo 4, tutti gli aspetti operativi concernenti
l’esercizio della rappresentanza dei lavoratori nella
SCE, nelle sue affiliate o entita' giuridiche partecipanti.

Art. 13.

Sviamento della procedura

1. Qualora dopo la registrazione di una societa' coo-
perativa europea intervengano modifiche sostanziali
nella societa' cooperativa, nelle entita' giuridiche parte-
cipanti ovvero nelle affiliate e succursali interessate,
effettuate al solo scopo di privare i lavoratori dei loro
diritti di coinvolgimento, e' posto in essere un nuovo
negoziato.

2. Il negoziato e' avviato su richiesta dei rappresen-
tanti dei lavoratori delle entita' giuridiche partecipanti,
delle affiliate o succursali interessate della societa' coo-
perativa europea e si svolge secondo le procedure di
cui agli articoli da 3 a 7, prendendo a riferimento la
situazione occupazionale esistente alla data di avvio
dei negoziati iniziali di cui all’articolo 3.

Art. 14.

Comitato tecnico di valutazione

1. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore
del presente decreto legislativo e' istituito presso il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale un Comitato
tecnico composto da 5 membri di cui un rappresentante
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, un
rappresentante del Ministero dello sviluppo econo-
mico, un rappresentante del Ministero dell’economia e
delle finanze, un rappresentante del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali e un rappresen-
tante del Dipartimento per i diritti e le pari opportu-
nita' . Per ogni rappresentante effettivo e' designato un
membro supplente. Il Comitato e' preposto ad attivita'
di verifica degli obblighi derivanti dall’applicazione del
presente decreto legislativo.

2. Entro sei mesi dalla costituzione del Comitato tec-
nico di cui al comma 1, il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, congiuntamente con il Ministro
dello sviluppo economico, il Ministro dell’economia e
delle finanze, il Ministro delle politiche agricole e fore-
stali ed il Ministro per i diritti e le pari opportunita'
definisce, con regolamento, le procedure amministra-
tive per la emanazione di provvedimenti autoritativi in
caso di inosservanza delle disposizioni di cui al presente
decreto legislativo. Il medesimo regolamento individua
le modalita' con cui la direzione delle succursali di una
societa' cooperativa e gli organi di vigilanza o di ammi-
nistrazione delle affiliate di una entita' giuridica parteci-
pante o di una societa' cooperativa europea nonche¤ i
rappresentanti dei lavoratori possono rivolgersi al
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delle disposizioni contenute nel presente decreto legi-
slativo.

3. EØ prevista la costituzione di un gruppo tecnico
presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale,
composto da membri nominati dalle parti sociali, che
svolge attivita' di osservatorio e monitoraggio dello
stato di applicazione del presente decreto legislativo.

4. Il Comitato ed il gruppo tecnico restano in carica
per la durata di tre anni, al termine dei quali presentano
al Ministero del lavoro e della previdenza sociale e alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri una relazione di
fine mandato ai fini dell’eventuale proroga degli organi-
smi medesimi.

5. All’istituzione ed al funzionamento del Comitato
tecnico e del gruppo tecnico di cui al presente articolo
si fa fronte con le risorse finanziarie, umane e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente. La partecipazione
al Comitato tecnico ed al Gruppo tecnico non da' luogo
alla corresponsione di alcun compenso o rimborso
spese.

Art. 15.

Relazione tra il presente decreto e altre disposizioni

1. Qualora la societa' cooperativa europea sia una
impresa di dimensioni comunitarie o un’impresa di
controllo di un gruppo di imprese di dimensioni comu-
nitarie, ai sensi del decreto legislativo 2 aprile 2002,
n. 74, le disposizioni di quest’ultimo non sono applica-
bili ad essa ne¤ alle sue affiliate o succursali interessate.
Qualora, conformemente all’articolo 3, comma 9, la
delegazione speciale di negoziazione decida di non
avviare i negoziati o di porre termine a quelli gia' ini-
ziati, si applicano le disposizioni contenute nel decreto
legislativo 2 aprile 2002, n. 74.

2. Le disposizioni in materia di partecipazione dei
lavoratori agli organismi societari previste dalla nor-
mativa, dagli accordi collettivi vigenti ovvero dagli atti
costitutivi e dagli statuti societari diverse da quelle del
presente decreto legislativo, non si applicano alle SCE
costituite conformemente al regolamento, relativo allo
statuto della Societa' cooperativa europea (SCE) e al
presente decreto legislativo.

3. Il presente decreto legislativo non pregiudica:

a) i diritti esistenti in materia di coinvolgimento
dei lavoratori, previsti dalla normativa e dagli accordi
collettivi vigenti ovvero dagli atti costitutivi e dagli sta-
tuti societari, diversi da quelli del presente decreto legi-
slativo, di cui godono i lavoratori della SCE e delle sue
affiliate e succursali interessate, diversi dalla partecipa-
zione agli organi della SCE;

b) le disposizioni in materia di partecipazione agli
organi previste dalla legge e dagli accordi collettivi
vigenti ovvero dagli atti costitutivi societari diverse da
quelle del presente decreto legislativo di cui sono desti-
natarie le affiliate della SCE.

Art. 16.
Oneri finanziari

1. Dall’attuazione del presente decreto legislativo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 6 febbraio 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Bonino, Ministro per le
politiche europee

Damiano, Ministro del
lavoro e della previdenza
sociale

D’Alema, Ministro degli
affari esteri

Mastella, Ministro della
giustizia

Padoa Schioppa, Ministro
dell’economia e delle
finanze

Bersani, Ministro dello svi-
luppo economico

Visto, il Guardasigilli: Mastella

öööööö

Allegato
(previsto dall’articolo 1, comma 2)

DISPOSIZIONI DI RIFERIMENTO

Parte prima:
Composizione dell’organo

di rappresentanza dei lavoratori

1. Al fine di realizzare l’obiettivo indicato all’articolo
1 e nei casi previsti agli articoli 7 e 8, e' istituito un
organo di rappresentanza conformemente alle seguenti
norme:

a) l’organo di rappresentanza e' composto da lavo-
ratori della SCE e delle sue affiliate e succursali interes-
sate, eletti o designati al loro interno dai rappresentanti
dei lavoratori o, in mancanza di questi, dall’insieme
dei lavoratori congiuntamente alle organizzazioni sin-
dacali stipulanti i contratti collettivi nazionali di riferi-
mento;

b) l’elezione o designazione dei membri dell’or-
gano di rappresentanza avviene conformemente alla
normativa vigente, nonche¤ all’accordo interconfederale
del 13 settembre 1994, e successive modifiche, ai con-
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tratti collettivi nazionali di riferimento. Qualora i pre-
detti accordi interconfederali non trovino applicazione
le modalita' di nomina, designazione o elezione dei rap-
presentanti dei lavoratori devono mirare a promuovere
l’equilibrio di genere;

c) qualora si verifichino modificazioni nella strut-
tura organizzativa della SCE:

1) con allocazione di una o piu' unita' locali
nuove situate in uno Stato Membro che in precedenza
non era coinvolto nella SCE: i lavoratori di tale unita'
devono, nei termini previsti dalle norme nazionali desi-
gnare o eleggere un loro rappresentante nell’organo di
rappresentanza dei lavoratori;

2) con soppressione di una o piu' unita' locali pre-
senti in uno Stato membro: i rappresentanti dei lavora-
tori delle unita' locali di uno Stato membro decadono
dall’organo di rappresentanza e l’organo stesso si ride-
termina nella composizione risultante a seguito della
avvenuta decadenza;

3) con alterazione della distribuzione dell’occu-
pazione nell’ambito della SCE, sue affiliate o dipen-
denti interessate per una quota pari almeno al 10% del-
l’occupazione totale del complesso di tale societa' : la
rappresentanza dei lavoratori che operano nei singoli
stati membri deve essere modificata in relazione alle
variazioni intervenute;

d) se le sue dimensioni lo giustificano l’organo di
rappresentanza elegge al suo interno un comitato ad
hoc composto al massimo da tre membri;

e) l’organo di rappresentanza adotta il suo regola-
mento interno;

f) i membri dell’organo di rappresentanza sono
eletti o designati in proporzione al numero dei lavora-
tori impiegati in ciascuno Stato membro dalla SCE,
nonche¤ dalle sue affiliate o succursali interessate, asse-
gnando ad uno Stato membro un seggio per ogni quota,
pari al 10% o sua frazione, del numero dei lavoratori
impiegati nell’insieme degli Stati membri;

g) l’organo competente ai sensi del Regolamento
CE n. 1435/2003 e' informato della composizione del-
l’organo di rappresentanza;

h) entro quattro anni dalla sua istituzione, l’or-
gano di rappresentanza delibera in merito all’opportu-
nita' di rinegoziare l’accordo di cui agli articoli 4 e 7 del
presente decreto legislativo, oppure di mantenere l’ap-
plicazione delle disposizioni di riferimento adottate ai
sensi del presente allegato. Qualora si decida di nego-
ziare un accordo in conformita' all’art. 4, si applicano,
per quanto possibile, gli articoli 3 (commi da 6 a 10),
4, 5 e 6 e l’espressione: ßdelegazione speciale di negozia-
zioneý e' sostituita dalla seguente: ßorgano di rappre-
sentanzaý. Qualora al termine del negoziato non sia
stato concluso alcun accordo, rimangono applicabili le
disposizioni inizialmente adottate ai sensi delle disposi-
zioni di riferimento.

Parte seconda:

Disposizioni di riferimento
per l’informazione e la consultazione

1. Le competenze e i poteri dell’organo di rappresen-
tanza istituito nella SCE sono disciplinati dalle seguenti
norme:

a) la competenza dell’organo di rappresentanza si
limita alle questioni che riguardano la stessa SCE o
qualsiasi sua affiliata o succursale situata in un altro
Stato membro ovvero che eccedono i poteri degli organi
decisionali in un singolo Stato membro;

b) fatte salve le riunioni tenute ai sensi della lette-
ra e), l’organo di rappresentanza ha il diritto di essere
informato e consultato in tempo utile, e a tal fine di
incontrare l’organo competente ai sensi del Regola-
mento CE n. 1435/2003 della SCE almeno una volta
l’anno, in base a relazioni periodiche elaborate dall’or-
gano competente, riguardo all’evoluzione delle attivita'
e delle prospettive della SCE. Le direzioni locali ne
sono informate;

c) l’organo competente ai sensi del Regolamento
CE n. 1435/2003 della SCE trasmette all’organo di rap-
presentanza gli ordini del giorno delle riunioni dell’or-
gano di amministrazione o, se del caso, di direzione e
di vigilanza e copia di tutti i documenti presentati
all’assemblea generale dei membri;

d) la riunione verte in particolare sui seguenti
aspetti della SCE: struttura, situazione economica e
finanziaria, evoluzione probabile delle attivita' , della
produzione e delle vendite, situazione ed evoluzione
probabile dell’occupazione, iniziative connesse alla
responsabilita' sociale delle imprese, investimenti, cam-
biamenti fondamentali riguardanti l’organizzazione,
introduzione di nuovi metodi di lavoro o di nuovi pro-
cessi produttivi, trasferimenti di produzione, fusioni,
diminuzione delle dimensioni o chiusura delle imprese,
degli stabilimenti o di parti importanti degli stessi, e
licenziamenti collettivi;

e) qualora si verifichino circostanze eccezionali
che incidano notevolmente sugli interessi dei lavoratori,
in particolare nel caso di delocalizzazione, trasferi-
mento, chiusura di imprese o di stabilimenti oppure
licenziamenti collettivi, l’organo di rappresentanza ha
il diritto di esserne informato in tempo utile. L’organo
di rappresentanza o, se questi decida in tal senso
soprattutto per motivi di urgenza, il comitato di cui
all’allegato parte prima, comma 1, lettera d), ha il
diritto di riunirsi, a sua richiesta, con l’organo compe-
tente ai sensi del Regolamento CE n. 1435/2003 della
SCE o qualsiasi altro livello di direzione piu' appro-
priato nell’ambito della SCE, avente la competenza a
prendere autonome decisioni, per essere informato e
consultato sulle misure che incidono sugli interessi dei
lavoratori;
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lamento CE n. 1435/2003 decida di non agire confor-
memente al parere espresso dell’organo di rappresen-
tanza, quest’ultimo dispone della facolta' di riunirsi
nuovamente con l’organo competente della SCE nella
prospettiva di trovare un accordo. Nel caso di una riu-
nione organizzata con il comitato ad hoc, hanno il
diritto di partecipare anche i membri dell’organo di
rappresentanza che rappresentano lavoratori diretta-
mente interessati dalle misure in questione;

g) le riunioni di cui sopra lasciano impregiudicate
le prerogative dell’organo competente ai sensi del
Regolamento CE n. 1435/2003;

h) prima delle riunioni con l’organo competente ai
sensi del Regolamento CE n. 1435/2003 della SCE, l’or-
gano di rappresentanza o il comitato ad hoc, eventual-
mente allargato conformemente alla lettera f) della
presente parte seconda, puo' riunirsi senza che i rappre-
sentanti dell’organo competente siano presenti;

i) fatto salvo l’articolo 10 del presente decreto legi-
slativo, i membri dell’organo di rappresentanza infor-
mano i rappresentanti dei lavoratori della SCE e delle
sue affiliate o succursali riguardo al contenuto e ai
risultati della procedura di informazione e consulta-
zione;

l) l’organo di rappresentanza o il comitato ad hoc
puo' farsi assistere da esperti di sua scelta;

m) nella misura in cui cio' risulta necessario allo
svolgimento dei loro compiti, i membri dell’organo di
rappresentanza hanno diritto a un congedo di forma-
zione senza perdita di retribuzione;

n) le spese dell’organo di rappresentanza sono
sostenute dalla SCE, che fornisce ai membri di quest’ul-
timo le risorse finanziarie e materiali necessarie a con-
sentire loro di svolgere in modo adeguato le proprie
funzioni e la formazione a cio' finalizzata. In partico-
lare, la SCE prende a proprio carico ö salvo diverso
accordo con l’organo di rappresentanza ö le spese di
organizzazione e di interpretazione delle riunioni, le
spese relative ad un solo esperto nonche¤ le spese di sog-
giorno e di viaggio dei membri dell’organo di rappre-
sentanza e del comitato ad hoc.

Parte terza:

Disposizioni di riferimento per la partecipazione

1. La partecipazione dei lavoratori alla SCE e' disci-
plinata dalle seguenti disposizioni:

a) nel caso di una SCE costituita mediante trasfor-
mazione, se le norme vigenti in uno Stato membro in
materia di partecipazione dei lavoratori all’organo di
amministrazione o di vigilanza si applicavano anterior-
mente all’iscrizione, tutti gli elementi della partecipa-
zione dei lavoratori continuano ad applicarsi alla SCE.
A tal fine, e' applicata la lettera b);

b) negli altri casi di costituzione di una SCE i lavo-
ratori della SCE e delle sue affiliate o succursali interes-
sate o il loro organo di rappresentanza sono autorizzati
ad eleggere, designare, indicare i nominativi o ad
opporsi alla designazione di un numero di membri del-
l’organo di amministrazione o di vigilanza della SCE
pari alla piu' alta quota applicabile nelle societa' parteci-
panti prima dell’iscrizione della SCE;

c) se nessuna delle entita' giuridiche partecipanti
era soggetta a disposizioni per la partecipazione prima
dell’iscrizione della SCE, non vi e' l’obbligo di intro-
durre disposizioni per la partecipazione dei lavoratori;

d) la ripartizione dei seggi dell’organo di ammini-
strazione o di quello di vigilanza tra i membri rappre-
sentanti dei lavoratori nei vari Stati membri o le moda-
lita' secondo cui i lavoratori della SCE possono indicare
i nominativi dei membri di detti organi od opporvisi,
sono decise dall’organo di rappresentanza in funzione
della proporzione di lavoratori della SCE impiegati in
ciascuno Stato membro. Se i lavoratori di uno o piu'
Stati membri non sono soggetti al criterio proporzio-
nale, l’organo di rappresentanza designa un membro di
uno di tali Stati, in particolare, se del caso, dello Stato
membro in cui la SCE ha la sede sociale;

e) la disciplina dei criteri di ripartizione dei seggi
dell’organo di amministrazione o di quello di vigilanza
tra i membri rappresentanti dei lavoratori e' definita
dalla contrattazione collettiva a livello nazionale;

f) tutti i membri eletti, designati o indicati dall’or-
gano di rappresentanza nell’organo di amministrazione
o, se del caso, di vigilanza della SCE, sono membri a
pieno titolo di tale organo, con gli stessi diritti e gli
stessi obblighi dei membri che rappresentano i soci
della cooperativa, compreso il diritto di voto.

öööööö

N O T E

Avvertenze:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3 del testo
unico sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della
Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la let-
tura delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rin-
vio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra-
scritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUCE).

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con deter-
minazione dei principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.
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ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 29 luglio 2003,
n. 174, S.O.

ö Il regolamento (CE) n. 1435/2003 del Consiglio, del 22 luglio
2003, e' pubblicato nella G.U.C.E. del 18 agosto 2003, n. L 207.

ö La direttiva 2003/72/CE del Consiglio, del 22 luglio 2003, e'
pubblicata nella G.U.C.E. del 18 agosto 2003, n. L 207.

ö La legge 18 aprile 2005, n. 62, e' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana del 27 aprile 2005, n. 96, S.O.

ö Gli articoli da 109 a 412-quater, del codice di procedura civile
sono compresi nel Titolo IV - Norme per le controversie in materia
di lavoro - Capo I - Delle controversie individuali di lavoro - Sezione I
- Disposizioni generali.

Nota all’art. 1:

ö Per il regolamento (CE) n. 1435/2003 si vedano le note alle
premesse.

Note all’art. 2:

ö L’art. 48 del Trattato che istituisce la Comunita' europea cos|'
recita:

ßArt. 48. - Le societa' costituite conformemente alla legislazione
di uno Stato membro e aventi la sede sociale, l’amministrazione cen-
trale o il centro di attivita' principale all’interno della Comunita' , sono
equiparate, ai fini dell’applicazione delle disposizioni del presente
capo, alle persone fisiche aventi la cittadinanza degli Stati membri.

Per societa' si intendono le societa' di diritto civile o di diritto
commerciale, ivi comprese le societa' cooperative, e le altre persone
giuridiche contemplate dal diritto pubblico o privato, ad eccezione
delle societa' che non si prefiggono scopi di lucro.ý.

ö Il testo dell’art. 3, del citato decreto legislativo 2 aprile 2002,
n. 74 e' il seguente:

ßArt. 3 (Definizione di impresa controllante).ö 1. Ai soli fini del
presente decreto si intende per ßimpresa controllanteý un’impresa
che puo' esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa deno-
minata ßimpresa controllataý.

2. Si presume la possibilita' di esercitare un’influenza dominante,
salvo prova contraria, se un’impresa direttamente o indirettamente
nei confronti di un’altra impresa alternativamente:

a) puo' nominare piu' della meta' dei membri del consiglio di
amministrazione;

b) dispone della maggioranza dei voti in rapporto alle parteci-
pazioni al capitale dell’impresa;

c) detiene la maggioranza del capitale sottoscritto dall’im-
presa.

3. Quando due o piu' imprese del gruppo soddisfano uno o piu' dei
criteri di cui al comma 2, si intende per impresa controllante quella
che soddisfa il criterio a) o, in mancanza di tale criterio, quella che
soddisfa il criterio b), o, infine, quella che soddisfa il criterio c).

4. Ai fini dell’applicazione del comma 2, i diritti di voto e di
nomina dell’impresa controllante comprendono i diritti di qualsiasi

altra impresa controllata, nonche¤ delle persone o degli enti che agi-
scono a nome proprio, ma per conto dell’impresa controllante o di
un’altra impresa controllata.

5. Fermo restando quanto previsto ai commi 1 e 2, un’impresa
non e' considerata ßimpresa controllanteý rispetto a un’altra impresa
di cui possiede pacchetti azionari nei seguenti casi:

a) quando un soggetto che svolge attivita' bancaria, assicura-
tiva o finanziaria in modo professionale, compresa la negoziazione
di valori mobiliari per conto proprio o di terzi, detiene temporanea-
mente, a qualsiasi titolo, partecipazioni al capitale di un’impresa, pur-
che¤ non eserciti i diritti di voto inerenti alle partecipazioni stesse,
ovvero purche¤ eserciti i predetti diritti soltanto per favorire la vendita
delle partecipazioni stesse, dell’impresa nel suo complesso o delle sue
attivita' , di suoi rami, o di elementi del suo patrimonio. La vendita
deve avvenire entro un anno dalla data della registrazione della parte-
cipazione sul libro dei soci della societa' in cui ha acquisito una parte-
cipazione o entro un periodo maggiore stabilito dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze o da altre autorita' competenti;

b) quando una societa' di partecipazione finanziaria acquisi-
sce, direttamente o indirettamente, il controllo di un’impresa, sia tra-
mite acquisto di partecipazioni del capitale, sia tramite qualsiasi altro
mezzo, purche¤ i diritti di voto inerenti alle partecipazioni detenute
siano esercitati, tramite la nomina di membri del consiglio di ammini-
strazione e del collegio sindacale, o di organi equivalenti, dell’impresa
di cui essa detiene partecipazioni, unicamente per salvaguardare il
pieno valore di tali investimenti. Ai fini della presente lettera, per
societa' di partecipazione finanziaria si intendono le societa' la cui atti-
vita' prevalente consiste nell’acquisizione di partecipazioni in altre
imprese, nonche¤ nella gestione e valorizzazione di tali partecipazioni.

6. La presunzione dell’esercizio dell’influenza dominante non
opera nei confronti dei soggetti sottoposti alle procedure concorsuali.

7. Nel caso in cui un’impresa non sia disciplinata dalla legisla-
zione di uno Stato membro, si applica la legislazione dello Stato mem-
bro nel cui territorio sono situati il rappresentante dell’impresa o, in
assenza di tale rappresentante, dello Stato membro nel cui territorio
e' situata la direzione centrale dell’impresa del gruppo che impiega il
maggior numero di lavoratori.ý.

Nota all’art. 4:

ö Per il regolamento (CE) n. 1435/2003 si vedano le note alle
premesse.

Nota all’art. 9:

ö Per il regolamento (CE) 1435/2003 si vedano le note alle pre-
messe.

Nota all’art. 10:

ö Per il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, si vedano le
note alle premesse.

Nota all’art. 15:

ö Per il decreto legislativo 2 aprile 2002, n. 74, si vedano le note
alle premesse.

07G0062
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 5 aprile 2007.

Differimento al 20 settembre 2007 del termine per la presen-
tazione dell’istanza del rimborso forfetario dell’IVA detraibile,
relativa agli acquisti di autovetture e motoveicoli, nonche¤ di
spese accessorie.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 12, comma 5, del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, il quale prevede che con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri possono essere
modificati, al fine di tener conto delle esigenze dei con-
tribuenti, i termini riguardanti gli adempimenti dei con-
tribuenti relativi a imposte e contributi dovuti in base
allo stesso decreto;

Visto l’art. 19-bis1, comma 1, lettere c) e d), del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, in materia di detraibilita' dell’IVA relativa
agli acquisti di autovetture e motoveicoli, nonche¤ delle
spese accessorie indicate, effettuati nell’esercizio del-
l’impresa, arte o professione;

Visto il decreto-legge 15 settembre 2006, n. 258,
recante disposizioni urgenti di adeguamento alla sen-
tenza della Corte di giustizia delle Comunita' europee
del 14 settembre 2006, nella causa C-228/05, in materia
di detraibilita' dell’IVA, convertito, con modificazioni,
dall’art. 1 della legge 10 novembre 2006, n. 278;

Visto, in particolare, l’art. 1, del citato decreto-legge
15 settembre 2006, n. 258, il quale prevede che, ai fini
dell’attuazione della citata sentenza della Corte di giu-
stizia, i soggetti interessati possono presentare istanza
di rimborso, in via telematica, dell’IVA non detratta ai
sensi del citato art. 19-bis1, comma 1, lettere c) e d),
del decreto del Presidente della Repubblica n 633 del
1972, entro il 15 aprile 2007;

Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate del 22 febbraio 2007, con il quale e' stato

approvato il modello da utilizzare per l’istanza di rim-
borso forfetario, contenente l’indicazione dei dati e dei
documenti da produrre a fondamento dell’istanza
medesima, nonche¤ le differenti percentuali di detra-
zione dell’imposta per distinti settori di attivita' ;

Considerate le difficolta' , rappresentate dai soggetti
interessati alla presentazione dell’istanza, di analisi e
di calcolo dei dati necessari per la determinazione del-
l’ammontare dell’imposta da chiedere in rimborso e da
indicare a fondamento dell’istanza stessa;

Ritenuto, pertanto, opportuno disporre un differi-
mento del predetto termine per consentire ai soggetti
interessati di superare le rappresentate difficolta' al fine
di una corretta presentazione dell’istanza di rimborso;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
7 giugno 2006, con l’unita delega di funzioni, registrato
alla Corte dei conti il 13 giugno 2006, concernente l’at-
tribuzione all’on. prof.Vincenzo Visco del titolo di Vice
Ministro presso il Ministero dell’economia e delle
finanze;

Su proposta del Vice Ministro dell’economia e delle
finanze;

Decreta:

Art. 1

Proroga del termine

1. Il termine del 15 aprile 2007 indicato dall’art. 1 del
decreto-legge 15 settembre 2006, n. 258, convertito,
con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2006,
n. 278, per la presentazione dell’istanza del rimborso
forfetario dell’IVA detraibile relativa agli acquisti di
autovetture e motoveicoli, nonche¤ delle spese accessorie
indicate nell’art. 19-bis1, comma 1, lettere c) e d), del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, effettuati nell’esercizio dell’impresa, arte
o professione, e' prorogato al 20 settembre 2007.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 aprile 2007

Il Presidente: Prodi

07A03170
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 26 febbraio 2007.

Piano nazionale di controllo di Salmonella Enteritidis, Typhimurium, Hadar, Virchow e Infantis nei gruppi di riproduttori
della specie Gallus Gallus ^ condizioni e modalita' di abbattimento.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio
1954, n. 320;

Vista la legge 23 gennaio 1978, n. 833 e successive modifiche;

Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

Vista la legge 2 giugno 1988, n. 218, che stabilisce misure di lotta contro l’afta epizootica ed altre malattie epi-
zootiche degli animali;

Visto il decreto ministeriale 20 luglio 1989, n. 298, regolamento per la determinazione dei criteri per il calcolo
del valore di mercato degli animali abbattuti ai sensi della legge 2 giugno 1988, n. 218, recante misure per la lotta
contro l’afta epizootica ed altre malattie epizootiche degli animali;

Vista la decisione 2006/759/CE della Commissione dell’8 novembre 2006, recante approvazione di alcuni pro-
grammi nazionali per il controllo della salmonella nei gruppi da riproduzione della specie Gallus Gallus;

Vista la decisione 2006/875/CE della Commissione del 30 novembre 2006, che approva i programmi per
l’eradicazione e la sorveglianza delle malattie animali e di talune TSE e per la prevenzione delle zoonosi presentati
dagli Stati membri per il 2007;

Visto il decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 191, di attuazione della direttiva 2003/99/CEE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio sulle misure di sorveglianza delle zoonosi e degli agenti zoonotici;

Visto il regolamento 2160/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio sul controllo della salmonella e di altri
agenti zoonotici specifici presenti negli alimenti;

Vista la decisione n. 90/424/CEE del Consiglio del 26 giugno 1990, relativa a talune spese nel settore veterina-
rio e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il regolamento (CE) n. 1003/2005 della Commissione, del 30 giugno 2005, che applica il regolamento (CE)
n. 2160/2003 per quanto riguarda un obiettivo comunitario per la riduzione della prevalenza di determinati siero-
tipi di salmonella nei gruppi di riproduzione di Gallus gallus e modifica il regolamento (CE) n. 2160/2003;

Visto il regolamento (CE) n. 1091/2005 che implementa il regolamento (CE) n. 2160/2003 relativamente all’im-
piego di specifici mezzi di controllo nell’ambito dei piani nazionali per il controllo della salmonella;

Considerato che il piano nazionale di controllo approntato dal Centro nazionale di referenza delle salmonellosi
e presentato dall’Italia e' stato approvato dalla Commissione europea con la decisione 2006/759/CE e con deci-
sione 2006/875/CE;
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EDecreta:

Art. 1.

1. EØ resa obbligatoria su tutto il territorio nazionale l’esecuzione del piano di controllo di Salmonella Enteritidis,
Typhimurium, Hadar, Virchow e Infantis nei gruppi di riproduttori della specie Gallus Gallus, di seguito denomi-
nato piano, secondo i criteri e le modalita' delineati nell’allegato I che costituisce parte integrante del presente
decreto.

2. Le regioni e province autonome, nell’ambito delle attivita' di programmazione e coordinamento, predispon-
gono indirizzi per disciplinare l’attuazione degli interventi previsti nell’allegato I, verificandone l’applicazione.

3. Le regioni e provincie autonome provvedono ad inviare al Ministero della salute entro il 15 marzo di ogni
anno una relazione tecnico-finanziaria sull’andamento del piano, conformemente alle disposizioni emanate dal
Ministero stesso.

4. Gli Istituti zooprofilattici sperimentali comunicano tempestivamente all’azienda sanitaria locale competente
per territorio, alla regione nonche¤ al Ministero della salute gli esiti positivi di tutti gli esami di laboratorio da essi
effettuati nel corso dell’espletamento delle attivita' del piano.

Art. 2.

1. Per gli animali abbattuti e distrutti da parte del Servizio veterinario ufficiale nell’ambito di applicazione del
piano a partire dal 1� gennaio 2007 fino al 31 dicembre 2009 e' concessa al proprietario o al soccidario un’indennita'
calcolata secondo le modalita' e i limiti stabiliti dall’art. 2 della legge 2 giugno 1988, n. 218.

2. Per avere diritto all’indennita' di cui al comma 1, il campionamento dev’essere stato effettuato ufficialmente e
secondo le modalita' di cui all’allegato I.

3. Le regioni e le province autonome comunicano tempestivamente al Ministero della salute l’andamento del
focolaio tramite il modello di cui all’allegato II.

Art. 3.

1. Il presente decreto ha validita' dal 1� gennaio 2007 al 31 dicembre 2009.

Art. 4.

1. Il presente decreto e' inviato alla Corte dei conti per la registrazione ed e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 26 febbraio 2007

Il Ministro: Turco

Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 306
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EAllegato I

PIANO NAZIONALE DI CONTROLLO DI SALMONELLA,
ENTERITIDIS, TYPHIMURIUM, HADAR, VIRCHOW E INFANTIS

NEI GRUPPI DI RIPRODUTTORI DELLA SPECIE GALLUS GALLUS

Approvato con decisione 2006/759/CE
e decisione 2006/875/CE
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EDECRETO 12 marzo 2007.

Autorizzazione alla produzione del vaccino vivo attenuato BTV1 all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del
Molise.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio
1954, n. 320 e successive modificazioni;

Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

Visto l’art. 117, secondo comma, lettera q) della Costituzione;

Visto il principio statuito nella sentenza della Corte costituzionale n. 12/2004 secondo cui le iniziative di con-
tenimento di malattie infettive e diffusive in relazione ad allevamenti situati in territori individuati da decisioni
comunitarie in diversi Stati membri della Comunita' europea sono riconducibili alla materia di legislazione esclu-
siva dello Stato attenendo alla profilassi internazionale e riguardano anche profili incidenti sulla tutela dell’ecosi-
stema, anch’essa riservata alla legislazione statale;

Vista il decreto 20 luglio 1988, n. 298, e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto l6 aprile 2006, n. 193, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 121 del
26 maggio 2006, in particolare l’art. 8;

Vista la direttiva 2000/75/CE del Consiglio del 20 novembre 2000 che stabilisce disposizioni specifiche di
lotta e di eradicazione della febbre catarrale degli ovini, recepita con decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 225 rela-
tivo alle misure di lotta e di eradicazione del morbo della ßlingua bluý degli ovini;

Vista la decisione 2001/572/CE che modifica la decisione 90/424/CE relativa a talune spese nel settore vete-
rinario;

Considerato che il nuovo sierotipo 1 del virus della Blue tongue, comparso nella regione Sardegna nel corso
dell’autunno 2006, che ha determinato la morte di numerosi capi ovini nonche¤ il blocco della movimentazione
delle specie sensibili dalla regione verso la restante parte del Continente, ha destato seria preoccupazione;

Considerato che per tale motivo il Ministero della salute di concerto con l’Assessore alla sanita' della regione
Sardegna, ha convenuto che il ricorso alla vaccinazione rappresenta l’unica strada percorribile per salvaguardare
il patrimonio zootecnico regionale e nazionale e consentire lo spostamento degli animali sensibili nel rispetto delle
norme comunitarie;

Rilevato che alfine di mettere a disposizione nel piu' breve tempo possibile un presidio immunizzante da utiliz-
zarsi nel periodo nel quale l’attivita' dei vettori e' minima, il Ministero della salute in collaborazione con gli organi
tecnico-scientifici, hanno verificato la possibilita' di produrre in tempi brevi un vaccino che, se risultera' conforme
in termini di sicurezza, innocuita' oltreche¤ d’efficacia, sara' messo a disposizione degli allevatori a partire dal mese
di marzo 2007;

Considerato che non e' reperibile un auspicabile vaccino inattivato BTV 1 da poter utilizzare durante tutto
l’arco dell’anno e che l’unico vaccino presente sul mercato e' quello vivo attenuato prodotto da ßOndersterport Bio-
logical Products LTDý del Sud Africa, ma che a seguito delle verifiche effettuate dal Ministero della salute e comu-
nicate alla regione Sardegna, tale presidio, per tempi di produzione e consegna, non poteva essere disponibile in
tempi compatibili con le esigenze della campagna vaccinale;

Considerato che di tale prospettiva sono state rese edotte, nel corso della riunione del 3 gennaio 2007, le
Associazioni di categoria alfine di coinvolgere e preparare il mondo allevatoriale evitando, per difetto di informa-
zione, le difficolta' incontrate nelle precedenti campagne vaccinali;

Ritenuto comunque necessario, anche nelle predette condizioni di urgenza, fornire i requisiti minimi indi-
spensabili in termini di innocuita' ed efficacia del vaccino vivo attenuato, prodotto sperimentalmente dall’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise, attraverso la sperimentazione avviata a partire dal

ö 33 ö

12-4-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 85



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E10 gennaio 2007 da parte del medesimo Istituto con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sardegna presso
le sedi individuate da quest’ultimo nella regione Sardegna, secondo un protocollo messo a punto dai sopra citati
istituti e sotto la supervisione tecnica dell’Istituto Superiore di Sanita' ;

Visto l’accordo tra il Ministero della salute, la regione autonoma della Sardegna, il Centro di referenza nazio-
nale per le malattie esotiche di Teramo, l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sardegna e le principali asso-
ciazioni di categoria delle imprese agricole, che impegna, ognuno per la parte di competenza, ad assicurare la cor-
retta adozione delle misure relative alla campagna vaccinale da sierotipo BTV1 nella regione Sardegna per il 2007;

Visto il verbale della riunione tenutesi presso il Ministero della salute in data 3 e 4 gennaio 2007, alla presenza
del Sottosegretario di Stato on. Gian Paolo Patta e dell’Assessore alla sanita' della regione Sardegna, prof.ssa
Nerina Dirindin e aventi ad oggetto la fornitura di vaccino vivo per la febbre catarrale degli ovini in Sardegna
per l’anno 2007;

Considerato che il vaccino di cui trattasi e' il ceppo BTV1 dell’Istituto di Ondersterport sudafricano estratto dal
vaccino tetravalente e prodotto per clonazione e che detto vaccino e' sottoposto a controlli ßin continuoý del titolo
virale stabilito in 103 TCID50/dose;

Rilevato che nel corso della riunione del 22 gennaio 2007 l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo
e del Molise ha assicurato la produzione del quantitativo di dosi di vaccino vivo attenuato BTV1 necessario all’e-
spletamento della campagna di vaccinazione 2007;

Visto il capitolato tecnico di produzione e controllo del vaccino vivo attenuato BTV sierotipo 1 predisposto
dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise;

Considerato che nel corso della riunione del 22 febbraio 2007, e' stata fornita una relazione da parte dell’Isti-
tuto Zooprofilattico Sperimentale della Sardegna, dell’Abruzzo e del Molise e dall’Istituto Superiore di Sanita'
sullo ßStato di avanzamento della sperimentazione avente come obiettivo principale la valutazione dell’innocuita'
e, in via subordinata, l’efficacia del vaccino BTV1 utilizzato in condizioni sperimentaliý, nelle cui conclusioni e'
riportato che il ceppo vaccinale BTV1 vivo attenuato e' innocuo ed immunogeno;

Decreta:

Art. 1.

1. L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise e' autorizzato a produrre il vaccino vivo atte-
nuato contro il virus BTV1per la campagnavaccinale 2007, secondo il capitolato tecnico contenente le specifiche di pro-
duzione, allegato al presente provvedimento.

2. L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e delMolise provvede a consegnare il vaccino alla regione
Sardegna secondo le modalita' indicate nell’accordo recante ßCampagna vaccinale per la febbre catarrale degli ovini
in Sardegna per l’anno 2007ý e secondo un piano di fornitura concordato con la regione Sardegna e sotto il controllo
del Ministero della salute.

Il presente decreto e' inviato alla Corte dei conti per la registrazione ed e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 12 marzo 2007

Il Ministro: Turco

Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 309
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DECRETO 16 marzo 2007.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario ßTalendoý, registrato al n. 12106.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio, 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supple-
mento ordinario Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme
in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto l’art. 4, comma 1, del sopracitato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per
l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostanze attive iscritte in Allegato I;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi-
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti
fitosanitari e relativi coadiuvanti;
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EVisto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto e integrato dal successivo decreto del 28 luglio 2004,
n. 260, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione, all’imbal-
laggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata il 18 febbraio 2004 e successive integrazioni di cui l’ultima in data 18 gennaio
2007 dall’impresa Du Pont de Nemours Italiana S.r.l., con sede legale in via Pontaccio 10 - Milano, diretta ad otte-
nere la registrazione provvisoria del prodotto fitosanitario denominato TALENDO, contenente la sostanza attiva
proquinazid;

Vista la decisione della Commissione dell’Unione europea in data 29 settembre 2004, n. 2004/686/CE ßche
riconosce in linea di massima la conformita' del fascicolo trasmesso per un esame dettagliato in vista di un even-
tuale inserimento della sostanza attiva proquinazid nell’Allegato I della direttiva 91/414/CEE del Consiglio, rela-
tiva all’immissione in commercio di prodotti fitosanitariý;

Visto il parere favorevole espresso in data 8 febbraio 2007 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Ritenuto di poter rilasciare autorizzazione provvisoria e limitare la validita' della stessa al tempo determinato
in anni 3 a decorrere dalla data del presente decreto;

Vista la nota dell’Ufficio del 22 febbraio 2007, con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi;

Vista la nota pervenuta in data 1� marzo 2007, da cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto
richiesto dall’Ufficio;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni 3, fermo restando l’esito della valutazione
della Commissione europea circa l’inserimento della sostanza attiva proquinazid in Allegato I della direttiva 91/
414/CEE, l’Impresa Du Pont de Nemours Italiana S.r.l., con sede legale in via Pontaccio 10 - Milano, e' autorizzata
in via provvisoria ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario denominato TALEND con la composi-
zione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto.

Per la sostanza attiva proquinazid sono approvati i seguenti limiti massimi di residui, che saranno inseriti nei
provvedimento di aggiornamento del decreto ministeriale 27 agosto 2004:

Prodotti destinati
all’alimentazione

öö

Limiti massimi di residui*
(mg/kg)
öö

vite uva da tavola e uva da vino: 0,5
vino: 0,02

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da ml 50-100-200-250-500 e litri 1-2,5-5.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni pronte per l’impiego e in formulazione dallo stabilimento
dell’impresa estera Du Pont de Nemours (France) S.A.S. - Cernay, Francia; nonche¤ confezionato presso lo stabili-
mento dell’impresa Du Pont de Nemours italiana S.r.l., in via Siemens 12 - Bolzano.

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al n. 12106

Sono approvate quale parte integrante del presente decreto le etichette allegate, con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato in via amministrativa all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubbilca italiana.

Roma, 16 marzo 2007

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 26 marzo 2007.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßFantic F WGý, registrato al n. 12873.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 3, modifi-
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario Gazzetta Ufficiale n. 145 del
23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti
fitosanitariý;

Visto l’art. 8, comma 1, del sopracitato decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente ßAutorizza-
zioni provvisorie o eccezionaliý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal successivo decreto del 28 luglio
2004, n. 260, concernente l’attuazione delle direttive
1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione,
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati perico-
losi;

Vista la domanda presentata il 25 giugno 2004 e suc-
cessive integrazioni di cui l’ultima in data 17 ottobre
2005 dall’impresa ISAGRO S.p.a., con sede legale in
via Caldera 21 - Milano, diretta ad ottenere la registra-
zione provvisoria del prodotto fitosanitario denomi-
nato FANTIC F WG, contenente le sostanze attive
benalaxil-M e folpet;

Vista la decisione della Commissione dell’Unione
europea (2003/35/CE) del 10 gennaio 2003 ßche rico-
nosce in linea di massima la conformita' del fascicolo
trasmesso per un esame dettagliato in vista di un even-
tuale inserimento della sostanza attiva benalaxil-M nel-
l’Allegato I della Direttiva 91/414/CEE del Consiglio,
relativa all’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitariý;

Visto il parere favorevole espresso in data 20 luglio
2006 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20

del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo
all’autorizzazione provvisoria per tre anni del prodotto
di cui trattasi;

Vista la nota dell’Ufficio del 3 agosto 2006, con la
quale sono stati richiesti gli atti definitivi;

Vista la nota pervenuta in data 8 settembre 2006, da
cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a
quanto richiesto dall’Ufficio;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la
durata di anni tre, l’impresa Isagro S.p.a., con sede
legale in via Caldera 21 - Milano, e' autorizzata ad
immettere in commercio il prodotto fitosanitario deno-
minato FANTIC F WG, contenente le sostanze attive
benalaxil M e folpet, con la composizione e alle condi-
zioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto,
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle conclusioni
delle valutazioni comunitarie riguardanti l’inclusione
delle sostanze attive benalaxil M e folpet nell’Allegato
I del decreto legislativo 194/1995.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da kg 0,2-0,5-1-
5-10-20.

Il prodotto in questione e' preparato nello stabili-
mento dell’impresa Isagro SpA, in Aprilia (Latina),
autorizzato con decreti del 31 ottobre 1974/16 aprile
2004;

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 12873.

EØ approvata quale parte integrante del presente
decreto l’etichetta allegata, con la quale il prodotto
deve essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato in via amministra-
tiva all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 marzo 2007

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 27 marzo 2007.

Riconoscimento, al sig. Marovic Dragan, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di tecnico sanitario di radiologia medica.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la domanda con la quale il sig. Marovic Dragan
ha chiesto il riconoscimento del titolo di visi radioloski
tehnicar conseguito in Serbia e Montenegro ai fini
dell’esercizio in Italia della professione di tecnico sani-
tario di radiologia medica;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, modificato con legge 30 luglio 2002,
n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalita' le con-
dizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione all’eser-
cizio in Italia, da parte dei cittadini non comunitari,
delle professioni ed il riconoscimento dei relativi titoli;

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non
comunitario da parte dei cittadini non comunitari;

Acquisito il parere espresso dalla Conferenza di ser-
vizi previsto dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115
del 1992 e dall’art. 14 del decreto legislativo n. 319 del
1994, nella riunione del 9 giugno 2005;

Visto il decreto dirigenziale 3 marzo 2006 con il
quale e' stata costituita la Commissione esaminatrice
per l’espletamento della prova attitudinale prevista dal-
l’art. 2 del decreto dirigenziale sopra citato;

Visto il decreto dirigenziale in data 2 marzo 2007 con
il quale e' stato disciplinato lo svolgimento della prova
attitudinale in conformita' a quanto stabilito dall’art. 10
del decreto legislativo n. 319/1994;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
6 marzo 2007 ai sensi del gia' citato decreto legislativo
n. 319/1994 a seguito della quale il sig. Marovic Dragan
e' risultato idoneo;

Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con
quello di tecnico sanitario di radiologia medica con-
templato nel decreto ministeriale n. 746/1994;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Decreta:
1. Il titolo visi radioloski tehnicar conseguito nel-

l’anno 2002 presso la Scuola superiore di medicina di
Belgrado (Repubblica Serba) al sig. Marovic Dragan
nato a Kumanovo - Macedonia il 26 aprile 1962 e' rico-
nosciuto ai fini dell’esercizio in Italia della professione
di tecnico sanitario di radiologia medica.

2. Il sig. Marovic Dragan e' autorizzato ad esercitare
in Italia la professione di tecnico sanitario di radiologia
medica nel rispetto delle quote d’ingresso di cui

all’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e successive integra-
zioni e modificazioni.

3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-
bis, decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, qualora il sanitario non abbia utilizzato,
perde efficacia trascorsi due anni dal suo rilascio.

4. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 marzo 2007
Il direttore generale: Leonardi

07A03184

DECRETO 27 marzo 2007.

Riconoscimento, al sig. Tualombo Ninahualpa Manuel
Fernando, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per
l’esercizio in Italia della professione di tecnico sanitario di
radiologia medica.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la domanda con la quale il sig. Tualombo Nina-
hualpa Manuel Fernando ha chiesto il riconoscimento
del titolo di tecnologo medico en radiologia conseguito
in Ecuador ai fini dell’esercizio in Italia della profes-
sione di tecnico sanitario di radiologia medica;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, modificato con legge 30 luglio 2002,
n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, che stabilisce le modalita' le con-
dizioni e i limiti temporali per l’autorizzazione all’eser-
cizio in Italia, da parte dei cittadini non comunitari,
delle professioni ed il riconoscimento dei relativi titoli;

Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto
decreto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di
una professione sanitaria, conseguiti in un Paese non
comunitario da parte dei cittadini non comunitari;

Acquisito il parere espresso dalla Conferenza di ser-
vizi previsto dall’art. 2 del decreto legislativo n. 115 del
1992 e dall’art. 14 del decreto legislativo n. 319 del
1994, nella riunione del 4 novembre 2004;

Visto il decreto dirigenziale 3 marzo 2006 con il
quale e' stata costituita la Commissione esaminatrice
per l’espletamento della prova attitudinale prevista dal-
l’art. 2 del decreto dirigenziale sopra citato;

Visto il decreto dirigenziale in data 2 marzo 2007 con
il quale e' stato disciplinato lo svolgimento della prova
attitudinale in conformita' a quanto stabilito dall’art. 10
del decreto legislativo n. 319/1994;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
6 marzo 2007 ai sensi del gia' citato decreto legislativo
n. 319/1994 a seguito della quale il sig. Tualombo Nina-
hualpa Manuel Fernando e' risultato idoneo;
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Attesa la corrispondenza di detto titolo estero con
quello di tecnico sanitario di radiologia medica con-
templato nel decreto ministeriale n. 746/1994;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni;

Decreta:
1. Il titolo tecnologo medico en radiologia conseguito

nell’anno 1991 presso l’Universidad Central del Ecua-
dorý - Quito (Ecuador) al sig. Tualombo Ninahualpa
Manuel Fernando nato a Pichincha (Ecuador) il 28 set-
tembre 1966 e' riconosciuto ai fini dell’esercizio in Italia
della professione di tecnico sanitario di radiologia
medica.

2. Il sig. Tualombo Ninahualpa Manuel Fernando e'
autorizzato ad esercitare in Italia la professione di tec-
nico sanitario di radiologia medica nel rispetto delle
quote d’ingresso di cui all’art. 3, comma 4, del decreto
del Presidente della Repubblica 25 luglio 1998, n. 286,
e successive integrazioni e modificazioni.

3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8-bis,
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999,
n. 394, qualora il sanitario non abbia utilizzato, perde
efficacia trascorsi due anni dal suo rilascio.

4. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 marzo 2007
Il direttore generale: Leonardi

07A03185

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 22 marzo 2007.
Rinnovo dell’iscrizione, cancellazione e proroga della com-

mercializzazione di varieta' di specie agrarie, iscritte al relativo
registro nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attivita' sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria,
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta'
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle
varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visti i registri predetti, nei quali sono stati iscritte, ai
sensi dell’art. 19 della legge n. 1096/1971 le varieta' di
specie agrarie, le cui denominazioni e decreti di iscri-
zione sono indicate nel dispositivo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in
particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16 comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di Governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il regolamento d’esecuzione della citata legge
n. 1096/1971, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e modificato,
da ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica
9 maggio 2001, n. 322, in particolare l’art. 17, decimo
comma, che stabilisce in dieci anni il periodo di durata
dell’iscrizione delle varieta' nei registri nazionali e pre-
vede, altres|' , la possibilita' di rinnovare l’iscrizione
medesima per periodi determinati;

Visto il citato decreto del Presidente della Repub-
blica 8 ottobre 1973, n. 1065, modificato, da ultimo,
dal decreto Presidente della Repubblica 9 maggio
2001, n. 322, in particolare l’art. 17-bis, commi quarto
e quinto che prevedono rispettivamente la cancella-
zione di una varieta' la cui validita' sia giunta a scadenza
e la possibilita' di stabilire un periodo transitorio per la
certificazione, il controllo e la commercializzazione
delle relative sementi o tuberi seme di patate che si pro-
tragga al massimo fino al 30 giugno del terzo anno suc-
cessivo alla scadenza dell’iscrizione;

Considerato che per le varieta' indicate negli arti-
coli 2 e 3 del dispositivo non sono state presentate le
domande di rinnovo dell’iscrizione ai relativi registri
nazionali secondo quanto stabilito dall’art. 17, ultimo
comma, del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 1065/1973, e che le varieta' stesse non rivestono
particolare interesse in ordine generale;

Considerato che per le varieta' indicate nell’art. 3 del
dispositivo e' stata richiesta, dagli interessati, la conces-
sione del periodo transitorio di commercializzazione
previsto dal citato art. 17-bis del decreto del Presidente
della Repubblica n. 1065/1973;

Atteso che la Commissione sementi, di cui all’art. 19
della citata legge n. 1096/1971, nella riunione del
2 marzo 2007, ha riconosciuto nelle varieta' indicate
nell’art. 1 del dispositivo l’esistenza dei requisiti previsti
dall’art. 17, decimo comma, del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1065/1973, e ha, inoltre,
preso atto della necessita' di procedere alla cancella-
zione delle varieta' indicate negli articoli 2 e 3 del dispo-
sitivo e alla concessione, per le varieta' indicate nel-
l’art. 3, di un periodo transitorio per la certificazione,
il controllo e la commercializzazione delle relative
sementi;

Ritenuto di dover procedere in conformita' :

Decreta:

Art. 1.

A norma dell’art. 17, decimo comma del regola-
mento di esecuzione della legge 25 novembre 1971,
n. 1096, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e modificato, da
ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica
9 maggio 2001, n. 322, l’iscrizione ai registri nazionali
di varieta' di specie agrarie, delle sotto elencate varieta'
iscritte ai predetti registri con i decreti ministeriali a
fianco di ciascuna indicati, e' rinnovata fino al
31 dicembre 2016:

ö 44 ö
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Il presente decreto sara' inviato all’organo di controllo ed entrera' in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2007

Il direttore generale: La Torre
öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, ne¤
alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 38/1998.

07A03046
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EDECRETO 22 marzo 2007.

Trasferimento della responsabilita' della conservazione in purezza di varieta' di specie di piante ortive, iscritte al registro
nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina dell’attivita' sementiera ed in particolare l’art. 19 che
prevede l’istituzione, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta' aventi lo scopo di permettere l’identifica-
zione delle varieta' stesse;

Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifica ed integra la citata legge n. 1096/1971, ed in particolare gli arti-
coli 4 e 5 che prevedono la suddivisione dei registri di varieta' di specie di piante ortive e la loro istituzione obbligatoria;

Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istituisce i registri delle varieta' di specie di piante ortive;
Visti i propri decreti con i quali sono state iscritte nei relativi registri nazionali, ai sensi dell’art. 19 della citata

legge n. 1096/1971, le varieta' indicate nel dispositivo per le quali, altres|' , sono stati indicati i nominativi dei
responsabili della conservazione in purezza;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di Governo a norma
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle ßnorme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;

Viste la comunicazione della ditta Tarabra s.n.c. di Asti, con la quale rinuncia alla responsabilita' della conser-
vazione in purezza delle varieta' indicate nel dispositivo, e le comunicazioni della ditta Bruni Agostino & F.lli
s.n.c. di Corbetta (Milano) con le quali richiede l’affidamento di detta responsabilita' ;

Atteso che la Commissione sementi, di cui all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione del
2 marzo 2007, ha preso atto della rinuncia e delle richieste sopra menzionate;

Decreta:

Art. 1.

La responsabilita' della conservazione in purezza delle varieta' sotto elencate, iscritte ai registri nazionali delle
varieta' di specie di piante ortive con il decreto ministeriale 20 giugno 1977, da ultimo rinnovate con il decreto
ministeriale 16 febbraio 2000, e' trasferita dalla ditta Tarabra s.n.c. di Asti alla ditta Bruni Agostino & F.lli s.n.c.
di Corbetta (Milano):

Il presente decreto sara' inviato all’organo di controllo ed entrera' in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 marzo 2007

Il direttore generale: La Torre
öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, ne¤
alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 38/1998.
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EDECRETO 28 marzo 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßLeochimica
Sncý, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo,
per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche
ai fini dell’esportazione, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

Visto il decreto ministeriale 3 febbraio 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
(serie generale) n. 35 del 12 febbraio 2004, con il quale
al laboratorio Leochimica Snc, ubicato in Zoppola
(Pordenone), via Viatta n. 1 - Orcenico Inferiore e' stata
rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certificati di
analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio
nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’e-
sportazione;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data
6 marzo 2007;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto di data 14 luglio 2005 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC

17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova

l’autorizzazione al laboratorio Leochimica Snc, ubicato
in Zoppola (Pordenone), via Viatta n. 1 - Orcenico Infe-
riore, al rilascio dei certificati di analisi nel settore viti-
vinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale, anche ai fini dell’esportazione limitatamente
alle prove elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 luglio 2009
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali almeno tre mesi prima della sca-
denza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 28 marzo 2007

Il direttore generale: La Torre
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DECRETO 28 marzo 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßAzienda spe-
ciale ambiente della Camera di commercio di Udineý, al rila-
scio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero
territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’e-
sportazione, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,

recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autoriz-
zati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo;

Visto il decreto ministeriale 12 marzo 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
- serie generale - n. 78 del 2 aprile 2004 con il quale al
laboratorio Azienda speciale ambiente della Camera di
commercio di Udine, ubicato in Udine, via A. Borto-
lossi n. 1/1 e' stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio
dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’in-
tero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche
ai fini dell’esportazione;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data
7 marzo 2007;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo
2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 25 ottobre 2004 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;
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ESi rinnova l’autorizzazione
al laboratorio Azienda speciale ambiente della Camera di commercio di Udine, ubicato in Udine, via A. Bortolossi
n. 1/1, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale, anche ai fini dell’esportazione limitatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 ottobre 2008 data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego
del personale ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo e' accredi-
tato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione dell’autorizzazione.
Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'

necessario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate.
L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda

il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi momento.
Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 marzo 2007
Il direttore generale: La Torre

öööööö

Allegato

07A03212
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EDECRETO 28 marzo 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßS.A.MER.
Azienda speciale C.C.I.A.A. di Bariý, al rilascio dei certificati
di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazio-
nale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione,
limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autoriz-
zati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo;

Visto il decreto ministeriale 26 maggio 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
- serie generale - n. 145 del 23 giugno 2004 con il quale
al laboratorio S.A.MER Azienda speciale C.C.I.A.A.
di Bari, ubicato in Bari, via E. Mola n. 1 e' stata rinno-
vata l’autorizzazione al rilascio dei certificati di analisi
nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale,
aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data
14 marzo 2007;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 21 ottobre 2003 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova

l’autorizzazione al laboratorio S.A.MER Azienda spe-
ciale C.C.IA.A. di Bari, ubicato in Bari, via E. Mola
n. 1, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivi-
nicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale, anche ai fini dell’esportazione limitatamente
alle prove elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 ottobre 2007
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve essere
inoltrata al Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda
il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi,
l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 marzo 2007

Il direttore generale: La Torre

öööööö

Allegato

Denominazione della prova Norma/metodo

Anidide solforosa Reg. CEE 2676/90 allegato 25
Metodo rapido

Ceneri Reg. CEE 2676/90 allegato 9

Titolo alcolometrico volumico Reg. CEE 2676/90 allegato 3

07A03213
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DECRETO 28 marzo 2007.

Revoca dell’autorizzazione, concessa con decreto 10 feb-
braio 2003 al laboratorio ßAchem Srlý, ad eseguire per l’intero
territorio nazionale analisi ufficiali nel settore vitivinicolo,
anche ai fini della esportazione.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto ministeriale del 10 febbraio 2003,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana - serie generale - n. 60 del 13 marzo 2003 con
il quale il laboratorio Achem Srl, ubicato in Dolianova
(Cagliari), viale Dante n. 30/B e' stato autorizzato per
tre anni al rilascio dei certificati di analisi nel settore
vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, anche ai
fini della esportazione, a condizione del mantenimento
del requisito dell’accreditamento delle prove autoriz-
zate e del suo sistema qualita' , in conformita' alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da
parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI
EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA - Euro-
pean Cooperation for Accreditation;

Visto il decreto ministeriale del 26 gennaio 2006,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana - serie generale - n. 31 del 7 febbraio 2006 con
il quale al laboratorio Achem Srl, ubicato in Dolianova
(Cagliari), viale Dante n. 30/B e' stata rinnovata l’auto-
rizzazione fino all’8 febbraio 2009 a condizione che il
laboratorio mantenga la validita' dell’accreditamento
per tutto il detto periodo;

Considerato che l’accreditamento rilasciato dal
SINAL produce i corrispondenti effetti fino alla data
del 12 dicembre 2006;

Considerato altres|' , che su richiesta di questa
Amministrazione, il predetto organismo SINAL ha
comunicato con nota datata 19 marzo 2007, numero
di protocollo 7334/07/PB/ep che al laboratorio in
argomento 1’accreditamento e' scaduto in data
12 dicembre 2006;

Ritenuto che si sono concretizzate le condizioni
preclusive al mantenimento del provvedimento auto-
rizzatorio citato in precedenza e conseguentemente
l’esigenza di procedere alla revoca del predetto prov-
vedimento;

Decreta:

Articolo unico

L’autorizzazione concessa con decreto ministeriale
10 febbraio 2003 e rinnovata con decreto 26 gennaio
2006 con il quale il laboratorio Achem Srl, ubicato in
Dolianova (Cagliari), viale Dante n. 30/B, e' stato auto-
rizzato al rilascio per l’intero territorio nazionale dei
certificati di analisi ufficiali nel settore vitivinicolo, per
l’intero territorio nazionale, anche ai fini della esporta-
zione, e' revocata a decorrere dalla data del presente
decreto.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 28 marzo 2007

Il direttore generale: La Torre

07A03209
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EDECRETO 28 marzo 2007.

Revoca dell’autorizzazione, concessa con decreto 10 feb-
braio 2003 al laboratorio ßAchem Srlý, ad eseguire per l’intero
territorio nazionale analisi ufficiali nel settore oleicolo.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visti i regolamenti (CE) della Commissione con i
quali, sono state registrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli
oli di oliva vergini ed extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto ministeriale del 10 febbraio 2003,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana - serie generale - n. 60 del 13 marzo 2003 con
il quale il laboratorio Achem Srl, ubicato in Dolianova
(Cagliari), viale Dante n. 30/B e' stato autorizzato per
tre anni al rilascio dei certificati di analisi nel settore
oleicolo, per l’intero territorio nazionale, a condizione
del mantenimento del requisito dell’accreditamento
delle prove autorizzate e del suo sistema qualita' , in con-
formita' alle prescrizioni della norma UNI CEI EN
ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme
alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato
in ambito EA - European Cooperation for Accredita-
tion;

Visto il decreto ministeriale del 26 gennaio 2006,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana - serie generale - n. 31 del 7 febbraio 2006 con
il quale al laboratorio Achem Srl, ubicato in Dolianova
(Cagliari), viale Dante n. 30/B e' stata rinnovata l’auto-
rizzazione fino all’8 febbraio 2009 a condizione che il
laboratorio mantenga la validita' dell’accreditamento
per tutto il detto periodo;

Considerato che l’accreditamento rilasciato dal
SINAL produce i corrispondenti effetti fino alla data
del 12 dicembre 2006;

Considerato altres|' , che su richiesta di questa
Amministrazione, il predetto organismo SINAL ha
comunicato con nota datata 19 marzo 2007, numero
di protocollo 7334/07/PB/ep che al laboratorio in
argomento l’accreditamento e' scaduto in data
12 dicembre 2006;

Ritenuto che si sono concretizzate le condizioni
preclusive al mantenimento del provvedimento auto-
rizzatorio citato in precedenza e conseguentemente
l’esigenza di procedere alla revoca del predetto prov-
vedimento;

Decreta:

Articolo unico

L’autorizzazione concessa con decreto ministeriale
10 febbraio 2003 e rinnovata con decreto 26 gennaio
2006, con il quale il laboratorio Achem Srl, ubicato in
Dolianova (Cagliari), viale Dante n. 30/B, e' stato auto-
rizzato al rilascio per l’intero territorio nazionale dei
certificati di analisi ufficiali nel settore oleicolo, aventi
valore ufficiale, e' revocata a decorrere dalla data del
presente decreto.
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Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 28 marzo 2007

Il direttore generale: La Torre

07A03210

DECRETO 28 marzo 2007.

Sospensione dell’autorizzazione, concessa con decreto mini-
steriale 11 settembre 2001 al laboratorio ßARPAM - Agenzia
regionale per la protezione ambientale delle Marche - sede di
Ascoli Picenoý, ad eseguire per l’intero territorio nazionale
analisi ufficiali nel settore oleicolo.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visti i regolamenti (CE) della Commissione con i
quali, sono state registrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli
oli di oliva vergini ed extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto ministeriale dell’11 settembre 2001,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana - serie generale - n. 237 dell’11 ottobre 2001
con il quale il laboratorio ARPAM - Agenzia regionale
per la protezione ambientale delle Marche - sede di
Ascoli Piceno e' stato autorizzato al rilascio dei certifi-
cati di analisi nel settore oleicolo, per l’intero territorio
nazionale, aventi valore ufficiale fino all’11 ottobre
2004 a condizione del mantenimento del requisito del-
l’accreditamento delle prove autorizzate e del suo
sistema qualita' , in conformita' alle prescrizioni della
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un
organismo conforme alla norma UNI CEI EN 45003
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation
for Accreditation;

Visto il decreto ministeriale del 21 luglio 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -
serie generale - n. 191 del 16 agosto 2004 con il quale al
laboratorio ARPAM - Agenzia regionale per la prote-
zione ambientale delle Marche - sede di Ascoli Piceno e'
stata rinnovata l’autorizzazione fino al 10 ottobre 2007
a condizione che il laboratorio mantenga la validita' del-
l’accreditamento per tutto il detto periodo;

Considerato che il predetto laboratorio non risulta piu'
accreditato per nessuna delle prove di analisi indicate
nel predetto decreto ministeriale del 21 luglio 2004;

Ritenuto che si sono concretizzate le condizioni pre-
clusive al mantenimento del provvedimento autorizza-
torio citato in precedenza e conseguentemente l’esigen-
za di procedere alla sospensione del predetto provvedi-
mento;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione concessa con decreto ministeriale
dell’11 settembre 2001 e rinnovata con decreto 21 luglio
2004, con il quale il laboratorio ARPAM - Agenzia
regionale per la protezione ambientale delle Marche -
sede di Ascoli Piceno, e' stato autorizzato al rilascio
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Eper l’intero territorio nazionale dei certificati di analisi
ufficiali nel settore oleicolo, aventi valore ufficiale, e'
temporaneamente sospesa a decorrere dalla data del
presente decreto.

Art. 2.

Nel periodo di sospensione della predetta autorizza-
zione, il laboratorio ARPAM - Agenzia regionale per
la protezione ambientale delle Marche - sede di Ascoli
Piceno non puo' rilasciare certificati di analisi nel set-
tore oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi
valore ufficiale.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 28 marzo 2007

Il direttore generale: La Torre

07A03211

DECRETO 29 marzo 2007.

Ripartizione tra le Regioni e le Province Autonome delle
risorse finanziarie e degli ettari oggetto del regime di ristruttu-
razione e riconversione dei vigneti per la campagna 2006/
2007, di cui al regolamento CE n. 1493/99.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il regolamento CE n. 1493/1999 del Consiglio
del 17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo, e in particolare gli articoli 11,
12, 13, 14 e 15 relativi all’istituzione di un regime di
finanziamento comunitario per la ristrutturazione e la
riconversione dei vigneti;

Visto in particolare l’art. 14 del citato regolamento
CE n. 1493/1999 del Consiglio, che stabilisce l’assegna-
zione annuale da parte della Commissione UE a cia-
scuno Stato membro di una dotazione finanziaria ini-
ziale secondo criteri oggettivi che tengono conto, tra
l’altro, anche degli obiettivi di detto regime;

Visto il regolamento CE n. 225/2007 della Commis-
sione del 1� marzo 2007, recante disposizioni transitorie
per il finanziamento del regime di ristrutturazione e
riconversione dei vigneti, in deroga a quanto stabilito
dall’art. 13.3 del regolamento CE n. 1493/1999 del
Consiglio;

Visto il regolamento CE n. 1227/2000 della Commis-
sione del 31 maggio 2000 che stabilisce modalita' di
applicazione del regolamento CE n. 1493/1999;

Vista la decisione CE C(2006) 4884def. del 19 ottobre
2006 che fissa, per la campagna 2006/2007, le dotazioni
finanziarie indicative assegnate agli Stati membri, per
un determinato numero di ettari, ai fini della ristruttu-
razione e della riconversione dei vigneti ai sensi del
regolamento CE n. 1493/1999 del Consiglio;

Visto il decreto del 27 luglio 2000 del Ministero delle
politiche agricole e forestali, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 184 dell’8 agosto
2000, recante le norme di attuazione dei suddetti rego-
lamenti CE n. 1493/1999 e n. 1227/2000;

Considerato che, in relazione al soddisfacimento dei
requisiti previsti dalla normativa comunitaria, occorre
stabilire un’analoga ripartizione, tra le Regioni e le Pro-
vince Autonome, dei 99,825 milioni di euro assegnati
all’Italia con la citata decisione CE C(2006) 4884def.
del 19 ottobre 2006;

Considerata l’opportunita' di procedere al riparto di
dette risorse per il 50% sulla base del parametro storico
della superficie vitata complessiva, cos|' come risultante
dall’inventario del potenziale produttivo viticolo
aggiornato alla data del 1� settembre 2005 e, per il
rimanente 50%, sulla base di un parametro di efficienza
calcolato sullo scostamento tra il numero di ettari
ristrutturati ed il numero di ettari assegnati a ciascuna
Regione e Provincia Autonoma nel periodo 2004/2006;

Considerato che i costi di ristrutturazione e riconver-
sione dei vigneti sono estremamente differenziati nel-
l’ambito del territorio italiano;

Considerata l’opportunita' di consentire alle Regioni
e alle Province Autonome di poter fissare importi diffe-
renziati, anche forfetari, all’interno del territorio di
competenza, per permettere ai produttori di beneficiare
di un aiuto che possa corrispondere al massimo al 50%
e al 75% delle spese ammissibili, rispettivamente nelle
Regioni fuori Obiettivo 1 e nelle Regioni appartenenti
all’Obiettivo 1, limitatamente alla campagna 2006/
2007 come stabilito dall’art. 1 del citato regolamento
CE n. 225/2007;

Considerato che le Regioni e le Province Autonome
dovranno tener conto dei suddetti parametri nell’attua-
zione delle misure di cui trattasi;

Considerato necessario assicurare la completa utiliz-
zazione delle risorse finanziarie e degli ettari assegnati
all’Italia con la citata decisione CE C(2006) 4884def.
del 19 ottobre 2006, al fine di evitare di incorrere nel-
l’applicazione dell’art. 17, paragrafo 5 del citato regola-
mento CE n. 1227/2000;

Ritenuto, pertanto, opportuno prevedere una rimo-
dulazione delle disponibilita' finanziarie e degli ettari
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assegnati a ciascuna Regione e Provincia Autonoma,
qualora non vengano raggiunti i livelli di spesa e di
ettari assegnati con il presente provvedimento;

Considerato che, al fine di garantire il pieno utilizzo
delle risorse assegnate all’Italia per la campagna 2006/
2007, e' necessario autorizzare le Regioni e Province
Autonome a presentare elenchi di liquidazione aggiun-
tivi, nell’ordine del 20% delle rispettive assegnazioni, a
titolo di ßoverbookingý;

Considerato che l’entita' di detto ßoverbookingý
potra' essere rivista, qualora se ne ravvisi la necessita'
ed in base alle previsioni di spesa che dovranno essere
aggiornate e verificate in prossimita' della data fissata
da AGEA Coordinamento per la trasmissione dei rela-
tivi provvedimenti di liquidazione;

Considerato che le risorse finanziarie oggetto del
regime di ristrutturazione e riconversione dei vigneti
per la campagna 2006-2007 devono essere obbligatoria-
mente utilizzate entro la data del 30 giugno 2007 e che,
pertanto, e' necessario procedere al riparto dei fondi
assegnati;

Considerato che la Conferenza permanente tra lo
Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e
di Bolzano, nella seduta del 15 marzo 2007, ha espresso
la prevista intesa sullo schema di decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali concer-
nente la ripartizione tra le Regioni e Province Auto-
nome delle risorse finanziarie e degli ettari oggetto del
regime di ristrutturazione e riconversione dei vigneti
per la campagna 2006-2007;

Decreta:

Art. 1.

1. Le risorse finanziarie e gli ettari assegnati all’Italia
con decisione CE C(2006) 4884def. del 19 ottobre 2006
ai fini della ristrutturazione e della riconversione dei
vigneti nel quadro del regolamento CE n. 1493/1999
del Consiglio per la campagna 2006/2007, sulla base
delle indicazioni contenute in premessa, sono ripartiti
tra le Regioni e le Province Autonome come riportato
in Allegato 1.

Art. 2.

1. Qualora, per la campagna 2006/2007, le spese
sostenute e da sostenere e i relativi ettari oggetto del
regime di ristrutturazione e riconversione, in una deter-
minata Regione o Provincia Autonoma, si discostino
dall’ammontare delle risorse finanziarie e degli ettari
assegnati alla stessa Regione e Provincia Autonoma, ai
sensi del presente provvedimento, tali spese ed ettari

sono compensati con quelli di altre Regioni e Province
Autonome, proporzionalmente all’entita' dei fabbisogni
manifestati, sulla base delle previsioni trasmesse al
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
entro e non oltre il 31 marzo 2007.

Art. 3.

1. Per la sola campagna 2006/2007 e' autorizzata la
trasmissione di elenchi aggiuntivi a titolo di ßoverboo-
kingý da parte delle Regioni e Province Autonome, nei
limiti del 20% della quota rispettivamente assegnata,
come indicato in Allegato 2, nel rispetto delle proce-
dure che saranno stabilite da AGEA Coordinamento.

2. Qualora se ne ravvisi la necessita' , il limite del 20%
pro-Regione puo' essere superato, alle condizioni che
saranno stabilite in prossimita' della scadenza fissata
da Agea per la trasmissione dei relativi elenchi di liqui-
dazione.

Art. 4.

1. Gli elenchi aggiuntivi di cui al precedente art. 3,
eventualmente non liquidabili a causa dell’esaurimento
della relativa disponibilita' finanziaria, a condizione
che siano dichiarati ricevibili da Agea e dagli altri
Organismi Pagatori, saranno soddisfatti a valere sulle
risorse che saranno messe a disposizione per l’annualita'
2008, prima di procedere al riparto ordinario delle
stesse.

Art. 5.

1. Ai sensi dell’art. 7, comma 4, del decreto 27 luglio
2000, l’AGEA e gli altri Organismi Pagatori emanano
le opportune modalita' di presentazione degli elenchi di
liquidazione da parte delle Regioni e Province Auto-
nome e comunicano al Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali gli importi effettivamente
liquidati, unitamente ai previsti dati di monitoraggio
fisico e procedurale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 marzo 2007

Il Ministro: De Castro
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07A03207
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EDECRETO 30 marzo 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßConsulchimica
Srlý, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo,
per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche
ai fini dell’esportazione, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in
particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la desi-
gnazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori
autorizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore
vitivinicolo;

Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
- serie generale - n. 66 del 20 marzo 2006 con il quale
al laboratorio Consulchimica Srl, ubicato in San Bene-
detto del Tronto (Ascoli-Piceno), via Campania n. 35 e'
stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certificati
di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio
nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai
fini dell’esportazione;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data
26 marzo 2007;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo
ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare sul
possesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui
all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 12 marzo 2007 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'

alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio Consulchimica Srl, ubicato in San Bene-
detto del Tronto (Ascoli-Piceno), via Campania n. 35,
al rilascio dei certificati di analisi nel settore
vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi
valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione limitata-
mente alle prove elencate in allegato al presente
decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 marzo 2011
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali almeno tre mesi prima della
scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio
medesimo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza
di essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 30 marzo 2007

Il direttore generale: La Torre
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EAllegato

07A03202

DECRETO 30 marzo 2007.

Sostituzione dell’elenco delle prove di analisi relativo al laboratorio ßImavi Srlý, autorizzato con decreto 19 dicembre 2005,
per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini della
esportazione.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Commissione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autorizzati
ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156 recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernente
misure supplementari in merito al controllo ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare sul possesso dei
requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a denominazione di origine e ad indicazione geografica, regi-
strati in ambito comunitario, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000;

Visto il decreto ministeriale 19 dicembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -
serie generale - n. 1 del 2 gennaio 2006, con il quale il laboratorio Imavi Srl, ubicato in Moie di Maiolati Spuntini
(Ancona), via Ancona n. 27/29 e' stato autorizzato per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei certificati di ana-
lisi nel settore vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini della esportazione;

Considerato che il laboratorio sopra indicato, con nota del 26 marzo 2007, ha comunicato di aver revisionato i
metodi di prova;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della pre-
detta circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto in data 20 ottobre 2006 l’accreditamento relativa-
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Emente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita' alle prescrizioni
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17011 ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuta la necessita' di sostituire le prove di analisi indicate nell’allegato del decreto 19 dicembre 2005, sopra
citato;

Decreta:
Art. 1.

Le prove di analisi per le quali il laboratorio Imavi Srl e' autorizzato sono sostituite dalle seguenti:

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 marzo 2007
Il direttore generale: La Torre

07A03203
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DECRETO 30 marzo 2007.

Approvazione dello statuto del Consorzio per la tutela dei
vini DOC ßBolgheriý, in Bolgheri, e il conferimento dell’inca-
rico a svolgere le funzioni di tutela, di valorizzazione e di cura
generale degli interessi connessi alla citata DOC, ai sensi del-
l’articolo 19, comma 1, della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante la
ßNuova disciplina delle denominazioni di origine dei
viniý ed in particolare gli articoli 19, 20 e 21 concer-
nenti disposizioni sui Consorzi volontari di tutela e
Consigli interprofessionali per le denominazioni di ori-
gine e le indicazioni geografiche tipiche;

Visto il decreto 4 giugno 1997, n. 256, con il quale e'
stato adottato il regolamento recante norme sulle con-
dizioni per consentire l’attivita' dei Consorzi volontari
di tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche
dei vini;

Vista la richiesta presentata in data 31 marzo 2006
dal Consorzio per la tutela dei vini DOC Bolgheri, con
sede in Bolgheri (Livorno), localita' San Guido, 45,
intesa ad ottenere l’approvazione del proprio statuto,
ai sensi dell’art. 2, comma 3 del predetto decreto
n. 256/1997;

Visto il parere espresso in data 17 maggio 2006 dal
Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geo-
grafiche tipiche dei vini sulla proposta di statuto in que-
stione;

Considerato che il citato Consorzio ha presentato in
data 5 marzo 2007 il proprio statuto approvato dal-
l’assemblea straordinaria, il quale e' risultato adeguato
alle osservazioni formulate da questo Ministero, previo
parere del predetto Comitato nazionale;

Considerato altres|' che il Consorzio istante ha certi-
ficato la propria rappresentativita' nell’ambito della
denominazione di cui all’art. 3 del citato decreto
n. 256/1997 e che la stessa risulta superiore al limite
del 40%, tale da evitare la costituzione del Consiglio
interprofessionale, ai sensi dell’art. 20, comma 4 della
legge n. 164/1992 e sufficiente per affidare al Consorzio
stesso l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, di valo-
rizzazione, di cura generale degli interessi relativi alla
citata denominazione di origine controllata, nonche¤ di
proposta e di consultazione nei confronti della pubblica
amministrazione, ai sensi dell’art. 19, comma 1, primo
e secondo periodo, della citata legge n. 164/1992;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ approvato, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del
decreto 4 giugno 1997, n. 256, lo statuto del Consorzio
per la tutela dei vini DOC ßBolgheriý, con sede in Bol-
gheri (Livorno), localita' San Guido, 45, cos|' come
risulta dal testo approvato dall’assemblea straordinaria
dello stesso Consorzio e presentato a questo Ministero
in data 5 marzo 2007.

Art. 2.

1. Il Consorzio per la tutela dei vini DOC Bolgheri e'
incaricato a svolgere le funzioni di tutela, di valorizza-
zione, di cura generale degli interessi relativi alla citata
denominazione di origine, nonche¤ di proposta e di con-
sultazione nei confronti della pubblica amministra-
zione, ai sensi dell’art. 19, comma 1, della legge 10 feb-
braio 1992, n. 164.

Art. 3.

1. Entro tre anni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, il Ministero procedera' alla verifica della
sussistenza del requisito di rappresentativita' del Con-
sorzio per la tutela dei vini DOC Bolgheri e, ove sia
accertata la mancanza di tale requisito, procedera' alla
sospensione dell’incarico attribuito con l’art. 2 del pre-
sente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 marzo 2007

Il direttore generale: La Torre

07A03181

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 26 marzo 2007.

Riconoscimento, al sig. Sferi Sokol, di titolo di studio estero,
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione
di responsabile tecnico in imprese che esercitano l’attivita' di
istallazione, trasformazione, ampliamento e manutenzione di
impianti elettrici, termici, idrosanitari, per il trasporto del gas
e protezione antincendio.

IL DIRETTORE GENERALE
per il commercio, le assicurazioni e i servizi

Vista la domanda con la quale il sig. Sferi Sokol, cit-
tadino albanese, ha chiesto il riconoscimento del
diploma di scuola media superiore statale elettrica,
conseguito presso l’Istituto di Tirana (Albania), per
l’assunzione in Italia della qualifica di responsabile tec-
nico in imprese che esercitano l’attivita' di istallazione,
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Etrasformazione, ampliamento e manutenzione di
impianti elettrici, termici, idrosanitari, per il trasporto
del gas e protezione antincendio di cui alle lettere a),
c), d), e), g), art. 1, legge 5 marzo 1990, n. 46;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante il testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, riguardante il regolamento
recante norme di attuazione del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, a norma del-
l’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286;

Visto, in particolare, l’art. 49 del decreto n. 394 del
1999, che disciplina le procedure di riconoscimento dei
titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una profes-
sione, conseguiti in un Paese non appartenente all’Unio-
ne europea da parte di cittadini non comunitari;

Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui all’art. 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319, nella riunione del giorno 1� marzo 2007, che ha
ritenuto i titoli dell’interessato per i loro contenuti for-
mativi, unitamente all’esperienza professionale matu-
rata presso impresa del settore operante in Italia ed abi-
litata per tutte le lettere richieste, idonei e attinenti
all’esercizio delle attivita' installazione, trasformazione,
ampliamento e manutenzione degli impianti di cui
all’art. 1, comma 1, lettere a), c), d), e), g) della legge
5 marzo 1990, n. 46, senza necessita' di applicare alcuna
misura compensativa, in virtu' della specificita' e com-
pletezza della formazione professionale documentata;

Sentito il conforme parere della CNA-ANIM, e Con-
fartigianato;

Visto l’art. 6 del decreto legislativo n. 286/1998 e gli
articoli 14 e 39, comma 7, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 394/1999 per cui la verifica del
rispetto delle quote relative ai flussi di ingresso nel ter-
ritorio dello Stato di cui all’art. 3 del decreto legislativo
n. 286/1998 non e' richiesta per i cittadini stranieri gia'
in possesso del permesso di soggiorno per lavoro subor-
dinato, lavoro autonomo o per motivi familiari;

Considerato che il richiedente e' in possesso di carta
di soggiorno rilasciata dalla questura di Milano;

Decreta:

Art. 1.

1. Al sig. Sferi Sokol, nato il 24 aprile 1979 a Tirana
(Albania), cittadino albanese, e' riconosciuto il titolo di
studio di cui in premessa quale titolo valido per lo svol-
gimento in Italia, in qualita' di responsabile tecnico,
delle attivita' di installazione, trasformazione, amplia-

mento e manutenzione degli impianti di cui all’art. 1,
comma 1, lettere a), c), d), e), g), della legge 5 marzo
1990, n. 46, recante ßNorme per la sicurezza degli
impiantiý, senza l’applicazione di alcuna misura com-
pensativa in virtu' della specificita' e completezza della
formazione professionale documentata.

2. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 marzo 2007

Il direttore generale: Spigarelli

07A03196

DECRETO 26 marzo 2007.

Riconoscimento, al sig. Saleh Aiman Mohamed Abdel
Hamid, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per
l’esercizio in Italia della professione di responsabile tecnico in
imprese che esercitano l’attivita' di installazione, trasforma-
zione, ampliamento e manutenzione di impianti elettrici e ter-
mici.

IL DIRETTORE GENERALE
per il commercio, le assicurazioni e i servizi

Vista la domanda con la quale il sig. Saleh Aiman
Mohamed Abdel Hamid, cittadino egiziano, ha chiesto
il riconoscimento della laurea ßBachelorý in ingegneria,
sezione ingegneria produttiva, conseguita presso l’Uni-
versita' di ßEl Mansouraý in Egitto, per l’assunzione in
Italia della qualifica di responsabile tecnico in imprese
che esercitano l’attivita' di installazione, di impianti elet-
trici e termici di cui all’art. 1, comma 1, lettere a) e c)
della legge 5 marzo 1990, n. 46;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante il testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, riguardante il regolamento
recante norme di attuazione del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero, a norma del-
l’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286;

Visto, in particolare, l’art. 49 del decreto n. 394 del
1999, che disciplina le procedure di riconoscimento dei
titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una profes-
sione, conseguiti in un Paese non appartenente all’Unio-
ne europea da parte di cittadini non comunitari;
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Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di
cui agli articoli 12 del decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 115 e 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994,
n. 319, nella riunione del giorno 1� marzo 2007, che ha
ritenuto i titoli dell’interessato, per i loro contenuti for-
mativi, idonei e attinenti all’esercizio delle attivita'
installazione, trasformazione, ampliamento e manuten-
zione degli impianti di cui all’art. 1, comma 1, lettere a)
e c) della legge 5 marzo 1990, n. 46, senza necessita' di
applicare alcuna misura compensativa, in virtu' della
specificita' e completezza della formazione professio-
nale documentata;

Sentito il conforme parere della CNA-ANIM, e Con-
fartigianato e tenuto conto del parere del CUN in
materia di lauree in ingegneria, reso nella seduta del
12 marzo 1992;

Visto l’art. 6 del decreto legislativo n. 286/1998 e gli
articoli 14 e 39, comma 7, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 394/1999 per cui la verifica del
rispetto delle quote relative ai flussi di ingresso nel ter-
ritorio dello Stato di cui all’art. 3 del decreto legislativo
n. 286/1998 non e' richiesta per i cittadini stranieri gia'
in possesso del permesso di soggiorno per lavoro subor-
dinato, lavoro autonomo o per motivi familiari;

Considerato che il richiedente e' in possesso di carta
di soggiorno a tempo indeterminato, rilasciata dalla
questura di Milano;

Decreta:

Art. l.

1. Al sig. Saleh Aiman Mohamed Abdel Hamid, cit-
tadino egiziano, nato il 25 luglio 1968 a Kafr El-
Sheikh, e' riconosciuto il titolo di studio di cui in pre-
messa quale titolo valido per lo svolgimento in Italia,
in qualita' di responsabile tecnico, delle attivita' di
installazione, trasformazione, ampliamento e manuten-
zione degli impianti di cui all’art. 1, comma 1, lette-
ra a) e c), della legge 5 marzo 1990, n. 46, recante
ßNorme per la sicurezza degli impiantiý, senza l’appli-
cazione di alcuna misura compensativa in virtu' della
specificita' e completezza della formazione professio-
nale documentata.

2. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 marzo 2007

Il direttore generale: Spigarelli

07A03197

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DECRETO 24 marzo 2007.

Riconoscimento, in favore della cittadina comunitaria
prof.ssa Cristina Gamba, del titolo di formazione, acquisito
nella Comunita' europea, quale titolo abilitante all’esercizio in
Italia della professione di insegnante.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti: la legge 19 novembre 1990, n. 341; la legge
5 febbraio 1992, n. 91; il decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 115, il decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297; il decreto ministeriale n. 39 del 30 gennaio
1998; il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto
ministeriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300; il decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale
4 giugno 2001; il decreto del Presidente della Repub-
blica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 marzo 2003,
n. 53; il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277; la
C.M. n. 39 del 21 marzo 2005; il decreto-legge 18 mag-
gio 2006, n. 181 convertito nella legge 17 luglio 2006,
n. 233;

Viste l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 12, commi 1
e 2, del citato decreto legislativo n. 115, di riconoscimento
di titolo di formazione professionale per l’insegnamento
della lingua spagnola acquisito in Paese appartenente alla
Comunita' europea dalla signora Gamba Cristina, la
documentazione prodotta a corredo dell’istanza mede-
sima, rispondente ai requisiti formali prescritti dal-
l’art. 10 del citato decreto legislativo n. 115/1992, relativa
al sotto indicato titolo di formazione, nonche¤ , la cono-
scenza della lingua italiana;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente (art. 1,
comma 2, citato decreto legislativo n. 115/1992), a
quella cui l’interessato e' abilitata nel Paese che ha rila-
sciato il titolo (art. 1, comma 1, decreto legislativo
n. 115/1992);

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione in
argomento e' subordinato, sia nell’altro Paese che in Ita-
lia (art. 1, comma 3, ed art. 2, decreto legislativo
n. 115/1992), al possesso di una formazione compren-
dente un ciclo di studi post secondari di durata minima
di tre anni;
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ETenuto conto della valutazione espressa in sede di
conferenza di servizi nelle sedute del 21 e 27 febbraio
2007, indetta ai sensi dell’art. 12, comma 4, decreto
legislativo n. 115/1992;

Accertato che:
sussistono i presupposti per il riconoscimento,

atteso che il titolo posseduto dall’interessata comprova
una formazione professionale che soddisfa le condi-
zioni poste dal citato decreto legislativo n. 115;

il riconoscimento, non deve essere subordinato a
misure compensative (art. 6 del citato decreto legisla-
tivo n. 115) in quanto la formazione professionale atte-
stata non verte su materie sostanzialmente diverse da
quelle contemplate nella formazione professionale pre-
scritta dalla legislazione vigente in Italia;

l’esperienza posseduta integra e completa la for-
mazione professionale;

Decreta:

1. Il titolo di formazione cos|' composto:

diploma di istruzione superiore: laurea in lingue e
letterature straniere, conseguita presso l’Universita'
degli studi di Torino il 2 dicembre 1993;

titolo di abilitazione all’insegnamento: ßHigher
diploma in educationý conseguito il 6 settembre 2006
presso la National University of Ireland - Maynooth
(Irlanda), posseduto dalla cittadina italiana Gamba
Cristina nata ad Asti (Italia) il 10 aprile 1967, ai sensi e
per gli effetti di cui al decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 115, e' titolo di abilitazione all’esercizio, in Ita-
lia, della professione di docente di inglese, nelle classi
di concorso:

45/A lingua straniera;

46/A lingue e civilta' straniere.

Roma, 24 marzo 2007

Il direttore generale:Dutto

07A03214

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

DECRETO 28 marzo 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli dell’Ufficio provinciale del pubblico registro automo-
bilistico ed Ufficio bollo di Potenza.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Basilicata

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 luglio 1961, n. 770,
e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, recante
norme per la sistemazione di talune situazioni dipen-
denti da mancato o irregolare funzionamento degli
uffici finanziari applicabili anche al pubblico registro
automobilistico;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28, che
ha attribuito ai direttori regionali la competenza ad
accertare con decreto il periodo di mancato o irregolare
funzionamento degli anzidetti uffici;

Vista la nota del 21 marzo 2007 con la quale la pro-
cura generale della Repubblica di Potenza ha autoriz-
zato l’irregolare funzionamento dell’A.C.I. - P.R.A. di
Potenza in data 27 marzo 2007;

Vista la nota dell’A.C.I. di Potenza - prot. n. 256 del
21 marzo 2007, che ha comunicato ßla chiusura degli
Uffici per assemblea del personale nel giorno 27 marzo
2007ý;

Decreta

il mancato funzionamento dell’Ufficio provinciale,
pubblico registro automobilistico ed Ufficio bollo di
Potenza e' accertato per il giorno 27 marzo 2007.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Potenza, 28 marzo 2007

Il direttore regionale:Guarino
07A03200

DECRETO 29 marzo 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
Uffici del pubblico registro automobilistico di Aosta.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Valle d’Aosta

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di seguito riportate;

Dispone:

EØ accertata la chiusura dell’Ufficio dell’A.C.I. di
Aosta - pubblico registro automobilistico, il 27 marzo
2007.

Motivazioni.

L’Ufficio pubblico registro automobilistico di Aosta,
con nota del 22 marzo 2007, n. 663/pra, ha comunicato
che a causa di un’assemblea del personale nella gior-
nata del 27 marzo 2007 l’Ufficio provinciale sarebbe
rimasto chiuso al pubblico per l’intera giornata.
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La procura generale della Repubblica di Torino,
con apposita nota prot. n. 1956/APC/07 del 26 marzo
2007, ha confermato la citata chiusura al pubblico.

Il Garante del contribuente, con nota n. 47/2007
del 28 marzo 2007, ai sensi dell’art. 10, comma 1, let-
tera A) del decreto legislativo n. 32/2001, ha espresso
parere favorevole.

Preso atto di quanto sopra, e' disposto il presente
decreto per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana per la relativa sospensione e
proroga dei termini.
Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrare (articoli 4 e 7, comma 1).

Aosta, 29 marzo 2007
Il direttore regionale: Tiezzi

07A03204

PROVVEDIMENTO 29 marzo 2007.
Accertamento del periodo di mancato funzionamento

dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Lucca.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta
il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Lucca, il giorno 7 marzo
2007, per interruzione dell’energia elettrica.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Motivazione.
La disposizione di cui al presente atto scaturisce da

circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Lucca, cui
ha fatto seguito il parere favorevole espresso in merito
dalla procura generale della Repubblica presso la Corte
d’appello di Firenze.
Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito nella
legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modificazioni.

Firenze, 29 marzo 2007
Il direttore regionale: Pirani

07A03168

AGENZIA DEL TERRITORIO

DETERMINAZIONE 27 marzo 2007.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
del servizio di pubblicita' immobiliare di Aosta.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Valle d’Aosta

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-

braio 2003 con la quale l’Agenzia del territorio ha atti-
vato le direzioni regionali a decorrere dal 1� marzo
2003;

Accertato l’irregolare funzionamento delle attivita' di
sportello (ispezioni ipotecarie) e accettazione delle note
di trascrizione e iscrizione durante l’intero orario di
apertura al pubblico (dalle ore 8 alle ore 12) del giorno
21 marzo 2007 a causa di un guasto del sistema
informatico;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio;

Visto il parere dell’Ufficio del Garante del contri-
buente espresso con nota del 27 marzo 2007, n. 45/2007;

Determina:

EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento
del Servizio di pubblicita' immobiliare di Aosta per il
giorno 21 marzo 2007.

ö 72 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EIl presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Aosta, 27 marzo 2007

Il direttore regionale:Gaiarsa

07A03199

PROVVEDIMENTO 28 marzo 2007.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Pavia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 3623 del 12 marzo 2007 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Pavia, con la quale
sono stati comunicati la causa ed il periodo di irrego-
lare funzionamento dell’Ufficio, nei giorno 9 marzo
2007, dalle ore 8,45;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Pavia, e' dipeso dalla partecipazione della
maggior parte del personale ad un’assemblea sindacale
indetta dalle organizzazioni sindacali CGIL, CISL e
UIL tenutasi dalle ore 8.45, tale da non consentire
all’Ufficio stesso di svolgere i propri compiti istituzio-
nali;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente che
con nota prot. n. 570 in data 21 marzo 2007 ha espresso
parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Pavia, con esclusione delle sezioni di
Vigevano e Voghera nel giorno 9 marzo 2007 dalle
ore 8,45.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 28 marzo 2007

Il direttore regionale: Guadagnoli

07A03198

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 30 marzo 2007.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita'
medicinale ßCoaprovelý (irbesartan + idroclorotiazide), auto-
rizzata con procedura centralizzata europea dalla Commis-
sione europea. (Determinazione/C n. 141/2007).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita' medici-
nale ßCoaprovelý (irbesartan + idroclorotiazide), autorizzata con pro-
cedura centralizzata europea dalla Commissione europea, con la deci-
sione del 28 agosto 2006 ed inserita nel registro comunitario dei medici-
nali con i numeri:

EU/1/98/086/023 300 mg/25 mg compressa rivestita con film
uso orale blister (PVC/PVDC/ALU) 14 compresse;

EU/1/98/086/024 300 mg/25 mg compressa rivestita con film
uso orale blister (PVC/PVDC/ALU) 28 compresse;

EU/1/98/086/025 300 mg/25 mg compressa rivestita con film
uso orale blister (PVC/PVDC/ALU) 56 compresse;

EU/1/98/086/026 300 mg/25 mg compressa rivestita con film
uso orale blister (PVC/PVDC/ALU) 84 compresse;

EU/1/98/086/027 300 mg/25 mg compressa rivestita con film
uso orale blister (PVC/PVDC/ALU) 98 compresse;

EU/1/98/086/028 300 mg/25 mg compressa rivestita con film
uso orale blister (PVC/PVDC/ALU) 56�1 compresse.

Titolare A.I.C.: Sanofi Pharma Bristol-Myers Squibb SNC.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326,
che istituisce l’Agenzia italianadel farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;
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Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95,
concernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e
l’introduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonche¤ della direttiva
2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Visto il regolamento n. 726/2004/CE;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote AIFA
2004 (revisione delle note CUF)ý, pubblicata nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259
del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 156 del 7 luglio 2006;

Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 227 del 29 settembre 2006, concernente ßManovra
per il Governo della spesa farmaceutica convenzionata
e non convenzionataý;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 13-14 febbraio 2007;

Vista la deliberazione n. 6 dell’8 marzo 2007 del
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale ßCoa-
provelý debba venir attribuito un numero di identifica-
zione nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.

Alla specialita' medicinale COAPROVEL (irbesartan +
idroclorotiazide) nelle confezioni indicate vengono attri-
buiti i seguenti numeri di identificazione nazionale:

confezioni:

300 mg/25 mg compressa rivestita con film
uso orale blister (PVC/PVDC/ALU) 14 compresse -
A.I.C. n. 034191078/E (in base 10), 10MFR6 (in base 32);

300 mg/25 mg compressa rivestita con film
uso orale blister (PVC/PVDC/ALU) 28 compresse -
A.I.C. n. 034191080/E (in base 10), 10MFR8 (in base 32);

300 mg/25 mg compressa rivestita con film
uso orale blister (PVC/PVDC/ALU) 56 compresse -
A.I.C. n. 034191092/E (in base 10), 10MFRN (in base 32);

300 mg/25 mg compressa rivestita con film
uso orale blister (PVC/PVDC/ALU) 84 compresse -
A.I.C. n. 034191104/E (in base 10), 10MFS0 (in base 32);

300 mg/25 mg compressa rivestita con film
uso orale blister (PVC/PVDC/ALU) 98 compresse -
A.I.C. n. 034191116/E (in base 10), 10MFSD (in base 32);

300 mg/25 mg compressa rivestita con film
uso orale blister (PVC/PVDC/ALU) 56�1 compresse -
A.I.C. n. 034191128/E (in base 10), 10MFSS (in base 32).

Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’iperten-
sione arteriosa essenziale.

La terapia di associazione a dosaggio fisso e' indicata
nei pazienti la cui pressione arteriosa non sia adeguata-
mente controllata dall’irbesartan o dall’idroclorotia-
zide da soli.

Art. 2.
Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale ßCoaprovelý (irbesartan +
idroclorotiazide) e' classificata come segue:

confezioni:
300 mg/25 mg compressa rivestita con film uso

orale blister (PVC/PVDC/ALU) 28 compresse - A.I.C.
n. 034191080/E (in base 10), 10MFR8 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 20,46 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 33,77 euro.

Art. 3.
Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 4.
Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre
2003 (Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi
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intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco.

Art. 5.
Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 30 marzo 2007

Il direttore generale: Martini

07A03172

DETERMINAZIONE 30 marzo 2007.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita'
medicinale ßExjadeý (deferasirox), autorizzata con procedura
centralizzata europea dalla Commissione europea. (Determi-
nazione/C n. 142/2007).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita' medici-
nale ßExjadeý (deferasirox), autorizzata con procedura centralizzata
europea dalla Commissione europea, con la decisione del 28 agosto
2006 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:

EU/1/06/356/001 125 mg compresse dispersibili uso orale blister
PVC/PE/PVDC/ALU 28 compresse;

EU/1/06/356/002 125 mg compresse dispersibili uso orale blister
PVC/PE/PVDC/ALU 84 compresse;

EU/1/06/356/003 250 mg compresse dispersibili uso orale blister
PVC/PE/PVDC/ALU 28 compresse;

EU/1/06/356/004 250 mg compresse dispersibili uso orale blister
PVC/PE/PVDC/ALU 84 compresse;

EU/1/06/356/005 500 mg compresse dispersibili uso orale blister
PVC/PE/PVDC/ALU 28 compresse;

EU/1/06/356/006 500 mg compresse dispersibili uso orale blister
PVC/PE/PVDC/ALU 84 compresse.

Titolare A.I.C.: Novartis Europharm Ltd.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326,
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95,
concernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e
l’introduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonche¤ della direttiva
2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Visto il regolamento n. 726/2004/CE;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote AIFA

2004 (revisione delle note CUF)ý, pubblicata nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del
4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 156 del 7 luglio 2006;

Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 227 del 29 settembre 2006, concernente ßManovra
per il Governo della spesa farmaceutica convenzionata
e non convenzionataý;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 13-14 febbraio 2007;

Vista la deliberazione n. 6 dell’8 marzo 2007 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su propo-
sta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale
ßExjadeý debba venir attribuito un numero di identifi-
cazione nazionale;

Determina:
Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.

Alla specialita' medicinale EXJADE (deferasirox)
nelle confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti
numeri di identificazione nazionale:

confezioni:
125 mg compresse dispersibili uso orale blister

PVC/PE/PVDC/ALU 28 compresse - A.I.C.
n. 037421017/E (in base 10), 13PZYT (in base 32);
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125 mg compresse dispersibili uso orale blister
PVC/PE/PVDC/ALU 84 compresse - A.I.C.
n. 037421029/E (in base 10), 13PZZ5 (in base 32);

250 mg compresse dispersibili uso orale blister
PVC/PE/PVDC/ALU 28 compresse - A.I.C.
n. 037421031/E (in base 10), 13PZZ7 (in base 32);

250 mg compresse dispersibili uso orale blister
PVC/PE/PVDC/ALU 84 compresse - A.I.C.
n. 037421043/E (in base 10), 13PZZM (in base 32);

500 mg compresse dispersibili uso orale blister
PVC/PE/PVDC/ALU 28 compresse - A.I.C.
n. 037421056/E (in base 10), 13Q000 (in base 32);

500 mg compresse dispersibili uso orale blister
PVC/PE/PVDC/ALU 84 compresse - A.I.C.
n. 037421068/E (in base 10), 13Q00D (in base 32).

Indicazioni terapeutiche: ßExjadeý e' indicato per il
trattamento del sovraccarico cronico di ferro dovuto a
frequenti emotrasfusioni (�7 ml/kg/mese di globuli
rossi concentrati) in pazienti con beta talassemia major
di eta' pari e superiore a sei anni.

ßExjadeý e' anche indicato per il trattamento del
sovraccarico cronico di ferro dovuto a emotrasfusioni
quando la terapia con deferoxamina e' controindicata o
inadeguata nei seguenti gruppi di pazienti:

in pazienti con altre anemie;
in pazienti di eta' compresa tra due e cinque anni;
in pazienti con beta talassemia major con sovrac-

carico di ferro dovuto a emotrasfusioni non frequenti
(<7 ml/kg/mese di globuli rossi concentrati).

Art. 2.
Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale ßExjadeý (deferasirox) e'
classificata come segue:

confezioni:
125 mg compresse dispersibili uso orale blister

PVC/PE/PVDC/ALU 28 compresse - A.I.C.
n. 037421017/E (in base 10), 13PZYT (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßHý;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 182,00 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 300,38 euro;
125 mg compresse dispersibili uso orale blister

PVC/PE/PVDC/ALU 84 compresse - A.I.C.
n. 037421029/E (in base 10), 13PZZ5 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßHý;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 546,00 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 901,13 euro;
250 mg compresse dispersibili uso orale blister

PVC/PE/PVDC/ALU 28 compresse - A.I.C.
n. 037421031/E (in base 10), 13PZZ7 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßHý;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 364,00 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 600,75 euro;
250 mg compresse dispersibili uso orale blister

PVC/PE/PVDC/ALU 84 compresse - A.I.C.
n. 037421043/E (in base 10), 13PZZM (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßHý;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 1.092,00 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 1.802,25 euro;

500 mg compresse dispersibili uso orale blister
PVC/PE/PVDC/ALU 28 compresse - A.I.C.
n. 037421056/E (in base 10), 13Q000 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßHý;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 728,00 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 1.201,50 euro;
500 mg compresse dispersibili uso orale blister

PVC/PE/PVDC/ALU 84 compresse - A.I.C.
n. 037421068/E (in base 10), 13Q00D (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßHý;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 2.184,00 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 3.604,50 euro.

Sconto obbligatorio sulle forniture cedute alle strut-
ture pubbliche del S.S.N. secondo le condizioni stabilite
nella procedura negoziale.

Tetto di spesa per il primo anno di euro 27.550.000
(ex factory).

Tetto di spesa per il secondo anno di euro 53.200.000
(ex factory).

In caso di superamento del tetto di spesa negoziato si
applica uno sconto automatico sull’ex factory per recu-
perare l’eccedenza nei sei mesi successivi.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

OSP2: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa, utilizzabile in ambiente ospedaliero o in una
struttura ad esso assimilabile o in ambito extraospeda-
liero, secondo le disposizioni delle regioni e delle pro-
vince autonome.

Art. 4.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale del 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio
intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco.

Art. 5.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 30 marzo 2007

Il direttore generale: Martini

07A03173
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EISTITUTO NAZIONALE
PER IL COMMERCIO ESTERO

DELIBERAZIONE 11 gennaio 2007.

Regolamento sulle modalita' e procedure per l’acquisizione
in economia di lavori. (Deliberazione n. 007/07).

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Vista la legge 25 marzo 1997, n. 68, e successive
modificazioni, concernente la riforma dell’Istituto
nazionale per il commercio estero (I.C.E.);

Visto il decreto del Ministero del commercio con
l’estero 11 novembre 1997, n. 474, riguardante il regola-
mento di approvazione dello statuto dell’Istituto nazio-
nale per il commercio estero;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 dicembre 1979, n. 696, e successive modificazioni,
concernente l’approvazione del regolamento per la clas-
sificazione delle entrate e delle spese e per l’amministra-
zione e la contabilita' degli enti pubblici di cui alla legge
20 marzo 1975, n. 70;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modi-
ficazioni, recante norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
amministrativi;

Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successive modificazioni (codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE) ed in particolare
l’art. 125, riguardante lavori, servizi e forniture in eco-
nomia, nonche¤ l’art. 253, comma 22, riguardante la
disciplina transitoria delle spese in economia;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
21 dicembre 1999, n. 554, e successive modifiche ed
integrazioni (regolamento di attuazione della legge
quadro in materia di lavori pubblici);

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
25 gennaio 2000, n. 34, e successive modifiche ed inte-
grazioni (sistema di qualificazione per gli esecutori di
lavori, ai sensi dell’art. 8 della legge quadro in materia
di lavori pubblici);

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 agosto 2001, n. 384 (regolamento di semplificazione
dei procedimenti di spese in economia) relativo alle
spese in economia per gli acquisti di beni e servizi;

Considerato che, ai sensi dell’art. 1, comma 2, del
richiamato decreto del Presidente della Repubblica
n. 384/2001, per l’esecuzione dei lavori in economia
resta ferma la disciplina di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999;

Su proposta del dirigente dell’area approvvigiona-
menti e contratti di concerto con il direttore del Dipar-
timento amministrazione, finanza e controllo e del
direttore generale dell’Istituto;

Delibera
di adottare il seguente regolamento:

Art. 1.

Oggetto del regolamento

1. Il presente regolamento individua le tipologie di
lavori ed i rispettivi limiti di spesa, che, per la loro
natura, possono essere acquisiti con il sistema delle
spese in economia mediante cottimo fiduciario, fermo
restando il divieto di realizzare un artificioso fraziona-
mento del contratto, da parte della sede centrale
dell’Istituto nazionale per il commercio estero (I.C.E.)
e dei suoi uffici della rete in Italia ed all’estero.

2. Il ricorso al sistema delle spese in economia e' con-
sentito esclusivamente per le tipologie di lavori e per i
rispettivi limiti di spesa, indicati nel successivo art. 2.

Art. 2.

Lavori eseguibili in economia: individuazione
delle tipologie e dei limiti di importo

1. Il ricorso al sistema in economia relativo alla rea-
lizzazione di lavori e' consentito nel rispetto dell’art. 125
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e succes-
sive modificazioni (codice dei contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE) e, ove applicabile, del-
l’art. 88 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 e successive modificazioni ed integrazioni
(regolamento di attuazione della legge quadro in mate-
ria di lavori pubblici).

2. Come previsto dall’art. 125, comma 5, del decreto
legislativo n. 163/2006 e successive modificazioni ed
integrazioni, possono essere acquisiti secondo la proce-
dura in economia i lavori di seguito elencati, nel limite
di spesa di 200.000 euro, IVA esclusa, con eccezione
dei lavori di cui alla successiva lettera b):

a) manutenzione, riparazione o ristrutturazione
di opere o di impianti quando l’esigenza e' rapportata
ad eventi imprevedibili e non sia possibile realizzarle
con le forme (contratti di appalto) e le procedure
(aperte, ristrette e negoziate) previste agli articoli 55,
121 e 122 del citato decreto legislativo n. 163/2006 e
successive modificazioni ed integrazioni;

b) manutenzione o ristrutturazione di opere o di
impianti di importo non superiore a 100.000 euro,
IVA esclusa;
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c) interventi non programmabili in materia di
sicurezza, nonche¤ quelli destinati a scongiurare situa-
zioni di pericolo;

d) lavori che non possono essere differiti, dopo
l’infruttuoso esperimento di procedure di gara;

e) lavori necessari per la compilazione di progetti;
f) completamento di opere o impianti a seguito

della risoluzione del contratto o in danno dell’appalta-
tore inadempiente, quando vi e' necessita' ed urgenza di
completare i lavori.

Art. 3.

Responsabile dei lavori in economia

Per i lavori da eseguire in economia la figura, le fun-
zioni ed i compiti del responsabile unico del procedi-
mento sono indicati nell’art. 10 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni ed inte-
grazioni e negli articoli 7 e 8 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 e successive modificazioni
ed integrazioni, come anche previsto dall’art. 142,
comma 2, dello stesso decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Art. 4.

Norme procedurali per l’esecuzione
di lavori in economia

1. Il procedimento della spesa in economia si avvia
con la determinazione/autorizzazione a contrattare
secondo le competenze ad assumere il relativo impegno
di spesa, previste dalla normativa dell’Istituto.

2. Nella determinazione/autorizzazione a contrattare
deve risultare l’opportunita' di far ricorso al sistema di
acquisizione in economia, evidenziandone i presupposti.

3. Nella determinazione/autorizzazione a contrattare
deve essere allegato il capitolato speciale, redatto a cura
dell’unita' organizzativa proponente, tramite il respon-
sabile unico del procedimento, nonche¤ il progetto ese-
cutivo o la perizia estimativa dell’opera da realizzare.

4. La scelta del contraente avviene con gara infor-
male esperita attraverso confronto concorrenziale tra
almeno cinque imprese, ai sensi dell’art. 125, commi 4
e 8, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni. L’aggiudicazione
avverra' anche in presenza di una sola offerta, purche¤
giudicata valida e meritevole di accoglimento.

5. Le imprese da invitare alla gara informale sono
individuate, nel rispetto dei principi di trasparenza,
concorrenza, rotazione e parita' di trattamento, sulla
base di informazioni riguardanti le caratteristiche di
qualificazione economico-finanziaria e tecnico-orga-
nizzative dei soggetti desunte dal mercato ovvero tra-
mite l’elenco di operatori economici predisposto ed

aggiornato dall’Istituto. La qualificazione dei cottimisti
deve rispettare quanto previsto dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni (sistema di quali-
ficazione per gli esecutori di lavori, ai sensi dell’art. 8
della legge quadro in materia di lavori pubblici).

6. Dalla gara informale puo' prescindersi nei seguenti
casi:

per lavori di importo inferiore a 40.000 euro, IVA
esclusa;

in circostanze di somma urgenza (evidenziate in
apposito verbale dal responsabile del procedimento o
dal tecnico incaricato) entro il limite di 200.000 euro,
IVA esclusa (articoli 146 e 147 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni).

In tali casi si puo' procedere all’affidamento diretto,
mediante richiesta di un solo preventivo.

7. Le richieste di preventivo, inviate a mezzo lettera
raccomandata a.r. oppure a mezzo telefax, devono con-
tenere i seguenti elementi:

a) elenco dei lavori e delle somministrazioni, con-
dizioni di esecuzione e relativo termine di ultimazione
dei lavori, con riferimento al capitolato speciale e al
progetto esecutivo o alla perizia estimativa, da allegare
alla lettera d’invito e facenti parte integrante della
stessa;

b) modalita' di redazione del preventivo e termine
per la ricezione dello stesso;

c) se necessario, indicazioni relative alla effettua-
zione del sopralluogo presso i luoghi ove devono essere
realizzati i lavori;

d) criterio di scelta del contraente: al prezzo piu'
basso (mediante indicazione del prezzo complessivo
offerto o dei prezzi unitari offerti oppure mediante
ribasso sul prezzo posto a base di gara o sull’elenco
prezzi) oppure in base all’offerta economicamente piu'
vantaggiosa;

e) importo presunto o elenco prezzi posto a base
di gara;

f) i termini dell’adempimento, ove necessari;

g) penalita' in caso di ritardo;

h) previsione dell’esecuzione in danno, previa inti-
mazione, per inadempimento del cottimista ai sensi del-
l’art. 137 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
e successive modificazioni ed integrazioni;

i) modalita' di pagamento;
j) previsione di una cauzione, ai sensi dell’art. 113

del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

k) documentazione, ove richiesta, da restituire con
l’offerta;

l) ogni altra indicazione ritenuta necessaria per
meglio definire le modalita' dell’appalto.
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salvi i casi di estrema urgenza, da esplicitarsi da parte
dell’unita' organizzativa proponente, per i quali puo'
richiedersi l’invio degli stessi a mezzo telefax.

9. All’esame dei preventivi acquisiti ed alla scelta del
contraente provvede il responsabile unico del procedi-
mento e/o il responsabile autorizzato all’effettuazione
delle procedure di affidamento dei lavori, come indi-
cato nella delibera a contrattare. Ove ritenuto utile o
necessario, in relazione all’oggetto della prestazione,
all’esame dei preventivi possono prendere parte dipen-
denti dell’Istituto in possesso della qualificazione tec-
nica specifica, che l’oggetto della prestazione richiede,
ovvero rappresentanti dell’unita' organizzativa propo-
nente l’acquisizione. L’esito dell’esame e' sintetizzato in
apposito verbale indicante gli elementi essenziali delle
offerte e la scelta del contraente.

10. Il responsabile unico del procedimento negozia il
contratto con l’impresa che ha offerto le condizioni piu'
vantaggiose, previa verifica del possesso dei requisiti di
qualificazione generali e speciali (ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000 e successive
modificazioni ed integrazioni), previsti per la aggiudi-
cazione degli appalti di uguale importo mediante pro-
cedure aperte, ristrette o negoziate, sulla base della
documentazione esibita dalla impresa prescelta.

11. I lavori affidati con il ricorso al sistema in econo-
mia tramite cottimo fiduciario sono soggetti a post-
informazione mediante comunicazione all’Osservatorio
dei lavori pubblici dei nominativi degli affidatati
(art. 144 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 e successive modificazioni ed integrazioni).

Art. 5.

Ordine dei lavori in economia

1. L’ordine dei lavori e' effettuato mediante lettera o
altro atto dell’Istituto e deve essere accettato per
iscritto dall’impresa.

2. L’atto di cottimo deve indicare (art. 144, comma 3,
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/
1999 e successive modificazioni ed integrazioni):

a) l’elenco dei lavori e delle somministrazioni;

b) i prezzi unitari per i lavori e per le sommini-
strazioni a misura e l’importo di quelle a corpo (IVA
esclusa);

c) le condizioni di esecuzione;

d) il termine di ultimazione dei lavori;

e) le modalita' di pagamento;

f) le penalita' in caso di ritardo e il diritto della sta-
zione appaltante di risolvere in danno il contratto,
mediante semplice denuncia, per inadempimento del

cottimista ai sensi dell’art. 137 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni ed
integrazioni;

g) le eventuali garanzie richieste, ai sensi del-
l’art. 113 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
e successive modificazioni ed integrazioni;

h) gli estremi contabili dei mastri di contabilita'
generale ed analitica, nonche¤ il centro di costo richie-
dente e quello assegnatario del budget;

i) l’ufficio referente ed eventuali altre indicazioni
utili all’appaltatore.

Il contratto di cottimo si perfeziona con l’acquisi-
zione agli atti della lettera d’offerta o preventivo conte-
nente gli elementi sopraelencati inviati all’Istituto.

Art. 6.

Lavori d’urgenza

Ai sensi dell’art. 146 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 e successive modificazioni ed
integrazioni, nei casi in cui l’esecuzione dei lavori in
economia e' determinata dalla necessita' di provvedere
d’urgenza, questa deve risultare da un verbale, in cui
sono indicati i motivi dello stato di urgenza, le cause
che lo hanno provocato ed i lavori necessari per rimuo-
verlo. Il verbale e' compilato dal responsabile unico del
procedimento o da un tecnico all’uopo incaricato.
Il verbale e' trasmesso con una perizia estimativa
all’Istituto per la copertura della spesa e l’autorizza-
zione dei lavori.

Art. 7.

Provvedimenti nei casi di somma urgenza

1. Ai sensi dell’art. 147 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, in circostanze di somma urgenza
che non consentono alcun indugio, il soggetto fra il
responsabile unico del procedimento ed il tecnico che
si reca prima sul luogo puo' disporre, contemporanea-
mente alla redazione del verbale di cui all’articolo pre-
cedente, l’immediata esecuzione dei lavori entro il
limite di 200.000 euro (IVA esclusa) o comunque di
quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiu-
dizio alla pubblica incolumita' .

2. L’esecuzione dei lavori di somma urgenza puo'
essere affidata in forma diretta ad una o piu' imprese
individuate dal responsabile unico del procedimento o
dal tecnico da questi incaricato.

3. Il prezzo delle prestazioni ordinate e' definito con-
sensualmente con 1’affidatario; in difetto di preventivo
accordo si procede con il metodo previsto all’art. 136,
comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999.

4. Il responsabile unico del procedimento o il tecnico
incaricato compila, entro dieci giorni dall’ordine di ese-
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cuzione dei lavori, una perizia giustificativa degli stessi
e la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza,
all’Istituto che provvede alla copertura della spesa ed
alla approvazione dei lavori.

5. Qualora un’opera o un lavoro intrapreso per
motivi di somma urgenza non riporti l’approvazione
del competente organo dell’Istituto, si procede alla
liquidazione delle spese relative alla parte dell’opera o
dei lavori realizzati.

Art. 8.
Garanzie

1. Le imprese affidatarie sono, di norma, esonerate
dalla costituzione della garanzia fideiussoria a fronte
degli obblighi da assumere con la stipula del contratto
per gli appalti di importo inferiore a 26.000, IVA
esclusa.

2. In tutti i casi in cui e' prevista la costituzione di una
garanzia fideiussoria, si applica l’art. 113 del decreto
legislativo n. 163/2006 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Art. 9.
Attestazione di regolare esecuzione

Tutti i lavori eseguiti in economia sono soggetti ad
attestazione di regolare esecuzione (art. 141, comma 3,
del decreto legislativo n. 163/2006 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni: lavori di importo inferiore a
500.000 euro); il certificato di regolare esecuzione e'
emesso, entro tre mesi dalla data di ultimazione dei
lavori, dal direttore dei lavori ed e' confermato dal
responsabile unico del procedimento.

Art. 10.
Liquidazione dei lavori

1. I lavori sono liquidati dal responsabile unico del
procedimento, in base al conto finale redatto dal diret-
tore dei lavori.

2. Al conto finale deve essere allegata la documenta-
zione giustificativa della spesa ed una relazione del
direttore dei lavori nella quale vengono indicati:

a) le date di inizio e fine dei lavori;
b) le eventuali perizie suppletive;
c) le eventuali proroghe autorizzate;
d) le assicurazioni degli operai;
e) gli eventuali infortuni;
f) gli eventuali pagamenti in corso d’opera;
g) lo stato finale ed il credito dell’impresa;
h) le eventuali riserve dell’impresa;
i) l’attestazione della regolare esecuzione dei lavori.

3. Nel corso dell’esecuzione dei lavori possono essere
erogati al cottimista, in base ai dati risultanti dai docu-
menti contabili, pagamenti in acconto del corrispettivo
dell’appalto, nei termini o nelle rate stabiliti dal capito-
lato speciale ed a misura dell’avanzamento dei lavori
regolarmente eseguiti (art. 114 del decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 554/1999 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni). In tal caso, il pagamento della
rata di saldo, disposto dal responsabile unico del proce-
dimento, deve essere effettuato non oltre il novantesimo
giorno dall’emissione del certificato di regolare esecu-
zione e non costituisce presunzione di accettazione
dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, comma 2, del codice
civile (art. 141, comma 9, del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni ed
integrazioni).

4. Il conto finale dei lavori fino a 20.000 euro, IVA
esclusa, che non abbiano richiesto modalita' esecutive
di particolare complessita' puo' essere redatto a tergo
della fattura dal direttore dei lavori, con l’attestazione
della regolare esecuzione delle prestazioni, e dell’osser-
vanza dei punti di cui al comma 2, lettere a), d) e g)
del presente articolo.

Art. 11.

Inadempimento

1. Nel caso di inadempienza per fatti imputabili al
soggetto o all’impresa cui e' stata affidata l’esecuzione
dei lavori di cui al presente regolamento, si applicano
le penali stabilite nell’atto o lettera d’ordinazione.

2. Inoltre, l’Istituto dopo formale ingiunzione, a
mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento,
rimasta senza esito, puo' disporre l’esecuzione di tutto
o parte del lavoro a spese del soggetto o dell’impresa,
salvo l’esercizio, da parte dell’Istituto, dell’azione per il
risarcimento del danno derivante dall’inadempienza.

3. Nel caso d’inadempimento grave, l’Istituto puo'
altres|' , previa denuncia scritta, procedere alla risolu-
zione del contratto, salvo, sempre, il risarcimento dei
danni subiti.

Art. 12.

Rinvio alla normativa generale

1. Per quanto non espressamente indicato, per l’ese-
cuzione in economia di lavori, si rimanda alla norma-
tiva generale in vigore ed in particolare al decreto legi-
slativo n. 163/2006 e, per quanto applicabili, al decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/1999 ed al
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 e
loro successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 13.

Pubblicazione

Il presente regolamento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 11 gennaio 2007

Il presidente:Vattani

07A03206
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ELIBERA UNIVERSITAØ INTERNAZIONALE
DEGLI STUDI SOCIALI ßGUIDO CARLIý

DI ROMA

DECRETO RETTORALE 3 aprile 2007.

Modificazione allo statuto.

IL RETTORE

Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione supe-
riore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933,
n. 1592 e successive modifiche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
11 luglio 1980, n. 382 e successive modifiche;

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, con cui e' stato
istituito il Ministero dell’universita' e della ricerca scien-
tifica e tecnologica, e successive modifiche;

Vista la legge n. 370 del 19 ottobre 1999, contenente
disposizioni in materia di universita' e di ricerca scienti-
fica e tecnologica;

Visto il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509
recante norme concernenti l’autonomia didattica degli
atenei;

Visto lo statuto di autonomia della Luiss Libera Uni-
versita' internazionale degli studi sociali Guido Carli,
emanato con decreto rettorale n. 7 del 2 febbraio 2004
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 35 del 12 febbraio 2004, e successive modifiche di
cui al decreto rettorale n. 112 del 12 settembre 2005,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 19 settem-
bre 2005 e al decreto rettorale n. 11 del 5 febbraio
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del
14 febbraio 2007;

Vista la deliberazione adottata dal consiglio di
amministrazione nella seduta del 20 marzo 2007, con
la quale sono state approvate le modifiche statutarie;

Vista la nota prot. n. 141 del 21 marzo 2007, con cui
la proposta di modifiche statutarie e' stata trasmessa al
Ministero dell’universita' e della ricerca;

Vista la nota prot. n. 1187 del 30 marzo 2007, con la
quale il Ministero dell’universita' e della ricerca comu-
nica di non avere al riguardo osservazioni da formu-
lare;

Decreta:

L’art. 6 dello statuto di autonomia della Luiss Libera
Universita' internazionale degli studi sociali Guido
Carli e' modificato come segue:

Art. 6.

Il consiglio di amministrazione e' cos|' composto:

a) il presidente e il vice presidente esecutivo dell’A-
LUISS;

b) otto rappresentanti designati dalla stessa asso-
ciazione, tra i quali, eventualmente, puo' essere eletto
un vice presidente;

c) il presidente e il vice presidente esecutivo del-
l’Associazione Amici della LUISS;

d) il rettore;

e) il direttore generale;

f) un professore di ruolo dell’universita' ;

g) un rappresentante del governo designato dal
Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca;

h) uno studente in corso all’atto della nomina;

i) il presidente dell’associazione laureati che non
appartenga al personale docente dell’universita' e che
comunque non abbia rapporti di dipendenza e collabo-
razione con la stessa;

Le designazioni dei membri di cui alle lettere f) e h),
avvengono in base al regolamento approvato dal comi-
tato esecutivo.

Il consiglio di amministrazione elegge nel suo seno,
ai sensi del seguente art. 7, commi sesto e settimo, su
designazione dell’ALUISS, il presidente, il vice presi-
dente esecutivo e, eventualmente, un vice presidente.

Il consiglio di amministrazione dura in carica tre
anni.

Con le modalita' previste nel secondo comma pos-
sono essere stabilite le regole per la sostituzione, per il
periodo residuale, dei membri indicati nel comma me-
desimo.

La funzione di segretario del consiglio di ammini-
strazione e' esercitata dal direttore generale.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 aprile 2007

Il rettore: Egidi

07A03205
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELLA DIFESA

Conferimento di onorificenze al Merito di Marina

Medaglia d’oro

Con decreto del Presidente della Repubblica 2 febbraio 2006 al
senatore Enzo Maiorca, nato a Siracusa, il 21 giugno 1931, e' con-
cessa una medaglia d’oro al merito di marina con la seguente moti-
vazione:

ßFigura di spicco nello sport subacqueo, il senatore Enzo
Maiorca nel corso della sua brillante carriera agonistica ha conse-
guito risultati eccezionali e preziosi riconoscimenti sia in patria sia
all’estero, indissolubilmente legato al mare, che ama e rispetta, ha
dominato la scena mondiale dell’immersione in apnea per un trenten-
nio, prodigandosi, inoltre, con passione e determinazione per la salva-
guardia del patrimonio naturalistico marino, limpido esempio di
amore per il mare, inteso come ragione di vita, ha contribuito, con la
sua opera e la sua esaltante attvita' sportiva, ad accrescere il prestigio
e lustro della marineria italiana in tutto il mondoý. ö Siracusa, 1� set-
tembre 2004.

06A3180

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Domanda di modifica della denominazione ßHuile d’Olive de
Nyonsý, ai sensi dell’articolo 6 del reg. (CE) n. 510/06 del
Consiglio, relativo alla protezione delle indicazioni geografi-
che e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli e
alimentari.

Si comunica che e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea serie C 73 del 30 marzo 2007, la domanda di
modifica di un elemento del disciplinare della denominazione regi-
strata ßHuile d’Olive de Nyonsý.

Copia della predetta domanda contenente la descrizione della
modifica del disciplinare di produzione e' disponibile presso il Mini-
stero delle politiche agricole e forestali - Dipartimento delle politi-
che di sviluppo - Direzione generale per la qualita' dei prodotti
agroalimentari - QPA III - via XX Settembre, 20 - Roma, per gli
interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne copia e for-
mulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato, emesso in esecuzione dell’adem-
pimento previsto all’art. 7, paragrafo 2 del predetto regolamento
comunitario.

07A03201

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Iscrizione dell’istituzione scolastica: ßThe British School of
Brusselsý - Tervuren-Belgio nell’elenco delle istituzioni sco-
lastiche idonee a rilasciare il diploma di Baccellierato Inter-
nazionale, di cui all’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 18 aprile 1994, n. 777.

Con decreto dirigenziale 30 marzo 2007 e' stata iscritta nell’elenco
previsto dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica
18 aprile 1994, n. 777 la seguente istituzione scolastica: ßTre British
School of Brusselsý Tervuren-Belgio.

Il riconoscimento dei diplomi di baccellierato internazionale rila-
sciati dalla citata istituzione scolastica e' subordinato allo svolgimento
da parte dei diplomati, dei programmi relativi alle discipline elencate
nel piano di studio di cui all’allegato A di detto decreto che ne costitui-
sce parte integrante.

07A03186

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßArcoxiaý.

Estratto provvedimento UPC/II/2995 del 13 marzo 2007

Specialita' medicinale: ARCOXIA.

Confezioni:

A.I.C. n. 035820012/M - 2 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820024/M - 5 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820036/M - 7 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820048/M - 10 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820051/M - 14 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820063/M - 20 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820075/M - 28 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820087/M - 30 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;
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EA.I.C. n. 035820099/M - 50 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820101/M - 98 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820113/M - 100 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820125/M - 50�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820137/M - 100�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035820149/M - 30 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 60 mg;

A.I.C. n. 035820152/M - 2 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820164/M - 5 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820176/M - 7 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820188/M - 10 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820190/M - 14 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820202/M - 20 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820214/M - 28 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820226/M - 30 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820238/M - 50 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820240/M - 98 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820253/M - 100 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820265/M - 50�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820277/M - 100�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035820289/M - 30 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 90 mg;

A.I.C. n. 035820291/M - 2 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820303/M - 5 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820315/M - 7 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820327/M - 10 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820339/M - 14 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820341/M - 20 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820354/M - 28 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820366/M - 30 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820378/M - 50 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820380/M - 98 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820392/M - 100 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820404/M - 50�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820416/M - 100�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035820428/M - 30 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 120 mg.

Titolare A.I.C.: Merck Sharp e Dohme (Italia) S.p.a.

N. procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0532/001-003/11/
014.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nella sezione 5.3.

In conformita' all’Allegato che costituisce parte integrante del
presente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione
in commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto
delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A03114

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßRecoxibý.

Estratto provvedimento UPC/II/2998 del 13 marzo 2007

Specialita' medicinale: RECOXIB.

Confezioni:

A.I.C. n. 035822016/M - 2 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035822028/M - 5 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035822030/M - 7 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035822042/M - 10 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035822055/M - 14 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035822067/M - 20 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035822079/M - 28 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035822081/M - 30 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035822093/M - 50 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035822105/M - 98 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035822117/M - 100 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035822129/M - 50�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035822131/M - 100�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 60 mg;

A.I.C. n. 035822143/M - 30 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 60 mg;

A.I.C. n. 035822156/M - 2 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822168/M - 5 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;
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A.I.C. n. 035822170/M - 7 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822182/M - 10 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822194/M - 14 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822206/M - 20 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822218/M - 28 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822220/M - 30 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822232/M - 50 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822244/M - 98 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822257/M - 100 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822269/M - 50�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822271/M - 100�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 90 mg;

A.I.C. n. 035822283/M - 30 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 90 mg;

A.I.C. n. 035822295/M - 2 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822307/M - 5 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822319/M - 7 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822321/M - 10 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822333/M - 14 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822345/M - 20 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822358/M - 28 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822360/M - 30 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822372/M - 50 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822384/M - 98 compresse rivestite con film in bli-
ster AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822396/M - 100 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822408/M - 50�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822410/M - 100�1 compresse rivestite con film in
blister AL/AL da 120 mg;

A.I.C. n. 035822422/M - 30 compresse rivestite con film in fla-
cone HDPE da 120 mg.

Titolare A.I.C.: Neopharmed S.p.a.

N. procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0534/001 - 003/II/
015.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nella sezione 5.3.

In conformita' all’Allegato che costituisce parte integrante del
presente provvedimento il Titolare dell’autorizzazione all’immissione
in commercio deve apportare le necessarie modifiche al Riassunto
delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A03113

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßAlozarý.

Estratto provvedimento UPC/II/3000 del 13 marzo 2007

Specialita' medicinale: ALOZAR.
Confezioni:
A.I.C. n. 036860017/M - ß0,25 mg compresseý 20 compresse in

blister PVC/AL;
A.I.C. n. 0368600291M - ß0,25 mg compresseý 30 compresse in

blister PVC/AL;
A.I.C. n. 036860031/M - ß0,25 mg compresseý 40 compresse in

blister pvc/al;
A.I.C. n. 036860043/M - ß0,25 mg compresseý 50 compresse in

blister pvc/al;
A.I.C. n. 036860056/M - ß0,50 mg compresseý 20 compresse in

blister pvc/al;
A.I.C. n. 036860068/M - ß0,50 mg compresseý 30 compresse in

blister pvc/al;
A.I.C. n. 036860070/M - ß0,50 mg compresseý 40 compresse in

blister pvc/al;
A.I.C. n. 036860082/M - ß0,50 mg compresseý 50 compresse in

blister pvc/al;
A.I.C. n. 036860094/M - ß1 mg compresseý 20 compresse in

blister pvc/al;
A.I.C. n. 036860106/M - ß1 mg compresseý 30 compresse in

blister pvc/al;
A.I.C. n. 036860118/M - ß1 mg compresseý 40 compresse in

blister pvc/al;
A.I.C. n. 036860120/M - ß1 mg compresseý 50 compresse in

blister pvc/al.
Titolare A.I.C.: Hexal AG.
Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0355/001 -

003/11/017.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica e conseguente modifica stampati
Modifica apportata: modifica delle specifiche delle impurezze ed

estensione del periodo di validita' con relativa modifica al riassunto
delle caratteristiche del prodotto nella sezione 6.3.

In conformita' all’Allegato che costituisce parte integrante del
presente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione
in commercio deve apportare le necessarie modifiche al Riassunto
delle Caratteristiche del Prodotto dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A03112
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßRhophylacý.

Estratto provvedimento UPC/II/3002 del 13 marzo 2007

Specialita' medicinale: ROPHYLAC.
Confezioni:
A.I.C. n. 036161014/M - 1 siringa preriempita da 200 mcg/2

ml;
A.I.C: n. 036161026/M - 1 siringa preriempita da 300 mcg/2

ml.
Titolare A.I.C.: ZLB Behring Gmbh.
N. procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0211/001-002/II/

032, DE/H/0211/001-002/R001.
Tipo di modifica: modifica stampati.
Modifica apportata: armonizzazione del foglio illustrativo ed eti-

chette ed ulteriori modifiche al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto apportate durante la procedura di rinnovo europeo.

In conformita' all’Allegato che costituisce parte integrante del
presente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione
in commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto
delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo ed
etichette dovranno altres|' essere apportate entro 180 giorni dalla data
di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A03117

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßGoltorý.

Estratto provvedimento UPC/II/3007 del 13 marzo 2007

Specialita' medicinale: GOLTOR.
Confezioni:
A.I.C. n. 036678011/M - ß10 mg/10 mg compresseý 100 com-

presse in flacone HDPE bianco;
A.I.C. n. 036678023/M - ß10 mg/10 mg compresseý 7 com-

presse in blister PVC/AL/PA;
A.I.C. n. 036678035/M - ß10 mg/10 mg compresseý 10 com-

presse in blister PVC/AL/PA;
A.I.C. n. 036678047/M - ß10 mg/10 mg compresseý 14 com-

presse in blister PVC/AL/PA;
A.I.C. n. 036678050/M - ß10 mg/10 mg compresseý 28 com-

presse in blister PVC/AL/PA;
A.I.C. n. 036678062/M - ß10 mg/10 mg compresseý 50 com-

presse in blister PVC/AL/PA;
A.I.C. n. 036678074/M - ß10 mg/10 mg compresseý 56 com-

presse in blister PVC/AL/PA;
A.I.C. n. 036678086/M - ß10 mg/10 mg compresseý 98 com-

presse in blister PVC/AL/PA;
A.I.C. n. 036678098/M - ß10 mg/10 mg compresseý 100 com-

presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036678100/M - ß10 mg/10 mg compresseý 30 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036678112/M - ß10 mg/10 mg compresseý 300 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036678124/M - ß10 mg/10 mg compresseý 30 com-
presse in blister PVC/AL/PA unit dose;

A.I.C. n. 036678136/M - ß10 mg/10 mg compresseý 50 com-
presse in blister PVC/AL/PA unit dose;

A.I.C. n. 036678148/M - ß10 mg/10 mg compresseý 100 com-
presse in blister PVC/AL/PA unit dose;

A.I.C. n. 036678151/M - ß10 mg/20 mg compresseý 100 com-
presse in flacone HDPE bianco;

A.I.C. n. 036678163/M - ß0 mg/10 mg compresseý 300 com-
presse in blister PVC/AL/PA unit dose;

A.I.C. n. 036678175/M - ß10 mg/20 mg compresseý 7 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678187/M - ß10 mg/20 mg compresseý 10 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678199/M - ß10 mg/20 mg compresseý 14 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678201/M - ß10 mg/20 mg compresseý 28 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678213/M - ß10 mg/20 mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678225/M - ß10 mg/20 mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678237/M - ß10 mg/20 mg compresseý 56 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678249/M - ß10 mg/20 mg compresseý 1998 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678252/M - ß10 mg/20 mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene, pvc opaco;

A.I.C. n. 036678264/M - ß10 mg/20 mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678276/M - ß10 mg/20 mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco unit dose;

A.I.C. n. 036678288/M - ß10 mg/20 mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036678290/M - ß10 mg/20 mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco unit dose;

A.I.C. n. 036678302/M - ß10 mg/20 mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco unit dose;

A.I.C. n. 036678314/M - ß10 mg/40 mg compresseý 100 com-
presse in flacone HDPE bianco;

A.I.C. n. 036678326/M - ß10 mg/40 mg compresseý 7 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678338/M - ß10 mg/40 mg compresseý 10 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678340/M - ß10 mg/40 mg compresseý 14 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678353/M - ß10 mg/40 mg compresseý 28 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678365/M - ß10 mg/40 mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678377/M - ß10 mg/40 mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678389/M - ß10 mg/40 mg compresseý 56 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678391/M - ß10 mg/4o mg compresseý 1998 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678403/M - ß10 mg/40 mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678415/M - ß10 mg/40 mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;
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A.I.C. n. 036678427/M - ß10 mg/40 mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036678439/M - ß10 mg/40 mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco unit dose;

A.I.C. n. 036678441/M - ß10 mg/40 mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco unit dose;

A.I.C. n. 036678454/M - ß10 mg/40 mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco unit dose;

A.I.C. n. 036678466/M - ß10 mg/80 mg compresseý 7 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678478/M - ß10 mg/80 mg compresseý 10 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678480/M - ß10 mg/80 mg compresseý 14 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678492/M - ß10 mg/80 mg compresseý 28 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678504/M - ß10 mg/80 mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678516/M - ß10 mg/80 mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678528/M - ß10 mg/8omg compresseý 56 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678530/M - ß10 mg/80 mg compresseý 1998 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678542/M - ß10 mg/80 mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678555/M - ß10 mg/80 mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036678567/M - ß10 mg/80 mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco unit dose;

A.I.C. n. 036678579/M - ß10 mg/80 mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco unit dose

A.I.C. n. 036678581/M - ß10 mg/80 mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco unit dose;

A.I.C. n. 036678593/M - ß1O mg/8o mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco unit dose.

Titolare A.I.C.: MSD-SP Limited.

Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0495/00 1-
004/I 1/014

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: aggiornamento al riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto e conseguente armonizzazione del foglio illustra-
tivo ed etichette.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e alle eti-
chette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana

07A03109

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßPennsaidý.

Estratto provvedimento UPC/II/2994 del 13 marzo 2007

Specialita' medicinale: PENNSAID.

Confezioni:

A.I.C. n. 035719018/M - 1,5% flacone da 15 ml di soluzione
cutanea;

A.I.C. n. 035719020/M - 1,5% flacone da 30 ml di soluzione
cutanea;

A.I.C.. n. 035719032/M - 1,5% flacone da 60 ml di soluzione
cutanea.

Titolare A.I.C.: Dimethaid (uk) limited.

Numero procedura mutuo riconoscimento:UK/H/0442/001/R/
001, UK/H/0442/001/II/007.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.1, 4.2, 4.4, 4.5, 4.8 ed ulteriori modifiche
apportate durante la procedura di rinnovo europeo.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo dovranno
altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A03110

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßZeklený.

Estratto provvedimento UPC/II/3007 del 13 marzo 2007

Specialita' medicinale: ZEKLEN.

Confezioni:

A.I.C. n. 036695017/M - ß10mg/10mg compresseý 100 com-
presse in flacone HDPE bianco

A.I.C. n. 036695029/M - ß10mg/10mg compresseý 7 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036695031/M - ß10mg/10mg compresseý 10 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036695043/M - ß10mg/10mg compresseý 14 com-
presse in blister PVC/AL/PA;
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EA.I.C. n. 036695056/M - ß10mg/10mg compresseý 28 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036695068/M - ß10mg/10mg compresseý 30 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036695070/M - ß10mg/10mg compresseý 50 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036695082/M - ß10mg/10mg compresseý 56 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036695094/M - ß10mg/10mg compresseý 98 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036695106/M - ß10mg/10mg compresseý 100 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036695118/M - ß10mg/10mg compresseý 300 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036695120/M - ß10mg/10mg compresseý 30 com-
presse in blister PVC/AL/PA unit dose;

A.I.C. n. 036695132/M - ß10mg/10mg compresseý 50 com-
presse in blister PVC/AL/PA unit dose;

A.I.C. n. 036695144/M - ß10mg/10mg compresseý 100 com-
presse in blister PVC/AL/PA unit dose;

A.I.C. n. 036695157/M - ß10mg/10mg compresseý 300 com-
presse in blister PVC/AL/PA unit dose;

A.I.C. n. 036695169/M - ß10mg/20mg compresseý100 com-
presse in flacone HDPE bianco;

A.I.C. n. 036695171/M - ß10mg/20mg compresseý 7 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695183/M - ß10mg/20mg compresseý 10 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695195/M - ß10mg/20mg compresseý 14 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695207/M - ß10mg/20mg compresseý 28 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695219/M - ß10mg/20mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695221/M - ß10mg/20mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695233/M - ß10mg/20mg compresseý 56 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695245/M - ß10mg/20mg compresseý 98 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695258/M - ß10mg/20mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695260/M - ß10mg/20mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695272/M - ß10mg/20mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036695284/M - ß10mg/20mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036695296/M - ß10mg/20mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose

A.I.C. n. 036695308/M - ß10mg/20mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036695310/M - ß10mg/40mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695322/M - ß10mg/40mg compresseý 28 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695334/M - ß10mg/40mg compresseý 14 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695346/M - ß10mg/40mg compresseý 7 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695359/M - ß10mg/40mg compresseý 10 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695361/M - ß10mg/40mg compresseý 100 com-
presse in flacone HDPE bianco;

A.I.C. n. 036695373/M - ß10mg/40mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695385/M - ß10mg/40mg compresseý 56 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695397/M - ß10mg/40mg compresseý 98 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695409/M - ß10mg/40mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695411/M - ß10mg/40mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695423/M - ß10mg/40mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036695435/M - ß10mg/40mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036695447/M - ß10mg/40mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036695450/M - ß10mg/40mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose

A.I.C. n. 036695462/M - ß10mg/80mg compresseý 7 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695474/M - ß10mg/80mg compresseý 10 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695486/M - ß10mg/80mg compresseý 14 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695498/M - ß10mg/80mg compresseý 28 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695500/M - ß10mg/80mg compresse 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695512/M - ß10mg/80mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695524/M - ß10mg/80mg compresseý 56 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695536/M - ß10mg/80mg compresseý 98 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695548/M - ß10mg/80mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695551/M - ß10mg/80mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036695563/M - ß10mg/80mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;
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A.I.C. n. 036695575/M - ß10mg/80mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036695587/M - ß10mg/80mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036695599/M - ß10mg/80mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

Titolare A.I.C.: MSD-SP Limited.

N. procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0494/001-004/II/
014.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: aggiornamento al riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto e conseguente armonizzazione del foglio illustra-
tivo ed etichette.

In conformita' all’Allegato che costituisce parte integrante del
presente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione
in commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto
delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e
alle etichette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A03118

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßVytoriný.

Estratto provvedimento UPC/II/3008 del 13 marzo 2007

Specialita' medicinale: VYTORIN.

Confezioni:

A.I.C. n. 036690016/M - ß10 mg/10 mg compresseý 100 com-
presse in flacone HDPE bianco;

A.I.C. n. 036690028/M - ß10 mg/10 mg compresseý 7 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036690030/M - ß10 mg/10 mg compresseý 10 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036690042/M - ß10 mg/10 mg compresseý 14 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036690055/M - ß10 mg/10 mg compresseý 28 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036690067/M - ß10 mg/10 mg compresseý 30 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036690079/M - ß10 mg/10 mg compresseý 50 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036690081/M - ß10 mg/10 mg compresseý 56 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036690093/M - ß10 mg/10 mg compresseý 98 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036690105/M - ß10 mg/10 mg compresseý 100 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036690117/M - ß10 mg/10 mg compresseý 300 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036690129/M - ß10 mg/10 mg compresseý 30 com-
presse in blister PVC/AL/PA unit dose;

A.I.C. n. 036690131/M - ß10 mg/10 mg compresseý 50 com-
presse in blister PVC/AL/PA unit dose;

A.I.C. n. 036690143/M - ß10 mg/10 mg compresseý 100 com-
presse in blister PVC/AL/PA unit dose;

A.I.C. n. 036690156/M - ß10 mg/10 mg compresseý 300 com-
presse in blister PVC/AL/PA unit dose;

A.I.C. n. 036690168/M - ß10 mg/20 mg compresseý 100 com-
presse in flacone HDPE bianco;

A.I.C. n. 036690170/M - ß10 mg/20 mg compresseý 7 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC/opaco;

A.I.C. n. 036690182/M - ß10 mg/20 mg compresseý 10 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC/opaco;

A.I.C. n. 036690194/M - ß10 mg/20 mg compresseý 14 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC/opaco;

A.I.C. n. 036690206/M - ß10 mg/20 mg compresseý 28 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc/opaco;

A.I.C. n. 036690218/M - ß10 mg/20 mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc/opaco;

A.I.C. n. 036690220/M - ß10 mg/20 mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc/opaco;

A.I.C. n. 036690232/M - ß10 mg/20 mg compresseý 56 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc/opaco;

A.I.C. n. 036690244/M - ß10 mg/20 mg compresseý 98 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc/opaco;

A.I.C. n. 036690257/M - ß10 mg/20 mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc/opaco;

A.I.C. n. 036690269/M - ß10 mg/20 mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc/opaco;

A.I.C. n. 036690271/M - ß10 mg/20 mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc/opaco unit dose;

A.I.C. n. 036690283/M - ß10 mg/20 mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc/opaco unit dose;

A.I.C. n. 036690295/M - ß10 mg/20 mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc/opaco unit dose;

A.I.C. n. 036690307/M - ß10 mg/20 mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc/opaco unit dose;

A.I.C. n. 036690319/M - ß10 mg/40 mg compresseý 100 com-
presse in flacone HDPE bianco;

A.I.C. n. 036690321/M - ß10 mg/40 mg compresseý 7 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;
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EA.I.C. n. 036690333/M - ß10 mg/40 mg compresseý 10 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036690345/M - ß10 mg/40 mg compresseý 14 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036690358/M - ß10 mg/40 mg compresseý 28 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036690360/M - ß10 mg/40 mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036690372/M - ß10 mg/40 mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036690384/M - ß10 mg/40 mg compresseý 56 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036690396/M - ß10 mg/40 mg compresseý 98 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036690408/M - ß10 mg/40 mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036690410/M - ß10 mg/40 mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036690422/M - ß10 mg/40 mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco unit dose;

A.I.C. n. 036690434/M - ß10 mg/40 mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036690446/M - ß10 mg/40 mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco unit dose;

A.I.C. n. 036690459/M - ß10 mg/40 mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco unit dose;

A.I.C. n. 036690461/M - ß10 mg/80 mg compresseý 7 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036690473/M - ß10 mg/80 mg compresseý 10 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036690485/M - ß10 mg/80 mg compresseý 14 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036690497/M - ß10 mg/80 mg compresseý 28 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036690509/M - ß10 mg/80 mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036690511/M - ß10 mg/80 mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036690523/M - ß10 mg/80 mg compresseý 56 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036690535/M - ß10 mg/80 mg compresseý 98 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036690547/M - ß10 mg/80 mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036690550/M - ß10 mg/80 mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco;

A.I.C. n. 036690562/M - ß10 mg/80 mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco unit dose;

A.I.C. n. 036690574/M - ß10 mg/80 mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco unit dose;

A.I.C. n. 036690586/M - ß10 mg/80 mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco unit dose;

A.I.C. n. 036690598/M - ß10 mg/80 mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/pvc opaco unit dose.

Titolare A.I.C.: MSD-SP Limited.

Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0493/001-
004/Il/014.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: aggiornamento al riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto e conseguente armonizzazione del foglio illustra-
tivo ed etichette.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e alle
etichette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana

07A03111

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßInegyý.

Estratto provvedimento UPC/II/3005 del 13 marzo 2007

Specialita' medicinale: INEGY.

Confezioni:

A.I.C. n. 036679013/M - ß10mg/10mg compresseý 100 com-
presse in flacone HDPE bianco;

A.I.C. n. 036679025/M - ß10mg/10mg compresseý 7 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036679037/M - ß10mg/10mg compresseý 10 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036679049/M - ß10mg/10mg compresseý 14 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036679052/M - ß10mg/10mg compresseý 28 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036679064/M - ß10mg/10mg compresseý 30 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036679076/M - ß10mg/10mg compresseý 50 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036679088/M - ß10mg/10mg compresseý 56 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036679090/M - ß10mg/10mg compresseý 98 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036679102/M - ß10mg;/10mg compresseý 100 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036679114/M - ß10mg/10mg compresseý 300 com-
presse in blister PVC/AL/PA;

A.I.C. n. 036679126/M - ß10mg/10mg compresseý 30 com-
presse in blister PVC/AL/PA unit dose;

A.I.C. n. 036679138/M - ß10mg/10mg compresseý 50 com-
presse in blister PVC/AL/PA unit dose;

A.I.C. n. 036679140/M - ß10mg/10mg compresseý 100 com-
presse in blister PVC/AL/PA unit dose;

A.I.C. n. 036679153/M - ß10mg/10mg compresseý 300 com-
presse in blister PVC/AL/PA unit dose;
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A.I.C. n. 036679165/M - ß10mg/20mg compresseý 100 com-
presse in flacone HDPE bianco;

A.I.C. n. 036679177/M - ß10mg/20mg compresseý 7 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679189/M - ß10mg/20mg compresseý 10 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679191/M - ß10mg/20mg compresseý 14 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679203/M - ß10mg/20mg compresseý 28 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679215/M - ß10mg/20mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679227/M - ß10mg/20mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679239/M - ß10mg/20mg compresseý 56 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679241/M - ß10mg/20mg compresseý 98 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679254/M - ß10mg/20mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679266/M - ß10mg/20mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679278/M - ß10mg/20mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036679280/M - ß10mg/20mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036679292/M - ß10mg/20mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036679304/M - ß10mg/20mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036679316/M - ß10mg/40mg compresseý 100 com-
presse in HDPE bianco;

A.I.C. n. 036679328/M - ß10mg/40mg compresseý 7 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679330/M - ß10mg/40mg compresseý 10 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679342/M - ß10mg/40mg compresseý 14 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679355/M - ß10mg/40mg compresseý 28 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679367/M - ß10mg/40mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679379/M - ß10mg/40mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679381/M - ß10mg/40mg compresseý 56 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679393/M - ß10mg/40mg compresseý 98 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679405/M - ß10mg/40mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679417/M - ß10mg/40mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679429/M - ß10mg/40mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036679431/M - ß10mg/40mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036679443/M - ß10mg/40mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036679456/M - ß10mg/40mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036679468/M - ß10mg/80mg compresseý 7 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679470/M - ß10mg/80mg compresseý 10 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679482/M - ß10mg/80mg compresseý 14 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679494/M - ß10mg/80mg compresseý 28 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679506/M - ß10mg/80mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679518/M - ß10mg/80mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679520/M - ß10mg/80mg compresseý 56 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679532/M - ß10mg/80mg compresseý 98 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679544/M - ß10mg/80mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679557/M - ß10mg/80mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco;

A.I.C. n. 036679569/M - ß10mg/80mg compresseý 30 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036679571/M - ß10mg/80mg compresseý 50 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036679583/M - ß10mg/80mg compresseý 100 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose;

A.I.C. n. 036679595/M - ß10mg/80mg compresseý 300 com-
presse in blister policlorotrifluoroetilene/PVC opaco unit dose.

Titolare A.I.C.: MSD-SP Limited.

Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0496/001-004/
II/014.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: aggiornamento al Riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto e conseguente armonizzazione del Foglio illustra-
tivo ed etichette.

In conformita' all’Allegato che costituisce parte integrante del
presente provvedimento il Titolare dell’autorizzazione all’immissione
in commercio deve apportare le necessarie modifiche al Riassunto
delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento; le modifiche relative al Foglio illustrativo e
alle etichette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana

07A03116
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßEngerix Bý.

Estratto provvedimento UPC/II/3009 del 14 marzo 2007

Specialita' medicinale: ENGERIX B.
Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline Biologicals S.A.
Numero procedura mutuo riconoscimento: BE/H/0009/001-

002/II/027.
Tipo di modifica: Aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica.
Modifica apportata: aggiunta di un sito per l’esecuzione dei con-

trolli di qualita' in vitro: GlaxoSmithKline Biologicals S.A. (Parc de
la Noire Epine - 20 rue Fleming - 1300 Wavre).

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A03108

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßTetravacý.

Estratto provvedimento UPC/II/3013 del 14 marzo 2007

Specialita' medicinale: TETRAVAC.
Titolare A.I.C.: Sanofi Pasteur MSD S.n.c.
Numero procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0154/001/

W003.
Tipo di modifica: 26. Modifiche legate ai supplementi aggiuntivi

alla Farmacopea.
Modifica apportata: modifica dei test di immunogenicita' per la

pertosse acellulare, in accordo con la Farmacopea europea.
I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo

alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

07A03115

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßDoxazosina EGý.

Estratto determinazione n. 419 del 30 marzo 2007

Medicinale: DOXAZOSINA EG.
Titolare A.I.C.: EG S.p.a. - Via D. Scarlatti, 31 - 20124 Milano.
Confezioni:
2 mg compresse 10 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C.

n. 034434011/M (in base 10) 1OUUYV (in base 32);
2 mg compresse 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C.

n. 034434023/M (in base 10) 1OUUZ7 (in base 32);
2 mg compresse 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C.

n. 034434035/M (in base 10) 1OUUZM (in base 32);
2 mg compresse 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C.

n. 034434047/M (in base 10) 1OUUZZ (in base 32);
2 mg compresse 40 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C.

n. 034434050/M (in base 10) 1OUV02 (in base 32);
2 mg compresse 50 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C.

n. 034434062/M (in base 10) 1OUV0G (in base 32);
2 mg compresse 56 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C.

n. 034434074/M (in base 10) 1OUV0U (in base 32);

2 mg compresse 98 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C.
n. 034434086/M (in base 10) 1OUV16 (in base 32);

2 mg compresse 100 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 034434098/M (in base 10) 1OUV1L (in base 32);

2 mg compresse 150 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 034434100/M (in base 10) 1OUV1N (in base 32);

2 mg compresse 200 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 034434112/M (in base 10) 1OUV20 (in base 32);

2 mg compresse 250 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 034434124/M (in base 10) 1OUV2D (in base 32);

2 mg compresse 300 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 034434136/M (in base 10) 1OUV2S (in base 32);

2 mg compresse 400 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 034434148/M (in base 10) 1OUV34 (in base 32);

2 mg compresse 500 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 034434151/M (in base 10) 1OUV37 (in base 32);

2 mg compresse 1000 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 034434163/M (in base 10) 1OUV3M (in base 32);

4 mg compresse 10 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C.
n. 034434175/M (in base 10) 1OUV3Z (in base 32);

4 mg compresse 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C.
n. 034434187/M (in base 10) 1OUV4C (in base 32);

4 mg compresse 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C.
n. 034434199/M (in base 10) 1OUV4R (in base 32);

4 mg compresse 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C.
n. 034434201/M (in base 10) 1OUV4T (in base 32);

4 mg compresse 40 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C.
n. 034434213/M (in base 10) 1OUV55 (in base 32);

4 mg compresse 50 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C.
n. 034434225/M (in base 10) 1OUV5K (in base 32);

4 mg compresse 56 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C.
n. 034434237/M (in base 10) 1OUV5X (in base 32);

4 mg compresse 98 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C.
n. 034434249/M (in base 10) 1OUV69 (in base 32);

4 mg compresse 100 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 034434252/M (in base 10) 1OUV6D (in base 32);

4 mg compresse 150 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 034434264/M (in base 10) 1OUV6S (in base 32);

4 mg compresse 200 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 034434276/M (in base 10) 1OUV74 (in base 32);

4 mg compresse 250 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 034434288/M (in base 10) 1OUV7J (in base 32);

4 mg compresse 300 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 034434290/M (in base 10) 1OUV7L (in base 32);

4 mg compresse 400 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 034434302/M (in base 10) 1OUV7Y (in base 32);

4 mg compresse 500 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 034434314/M (in base 10) 1OUV8B (in base 32);

4 mg compresse 1000 compresse in blister PVC/PVDC/AL -
A.I.C. n. 034434326/M (in base 10) 1OUV8Q (in base 32).
Forma farmaceutica: compresse.
Composizione: una compressa contiene:
principio attivo: 2 mg, 4 mg di doxazosina (come mesilato);
eccipienti: cellulosa microcristallina, lattosio anidro, magnesio

stearato, sodio dodecilsolfato, carbossimetiamido sodico (tipo A),
silice colloidale anidra.
Produzione:
Actavis HF - Karsnesbraut 108 - 200 Kapavogur Islanda;
Siegfried Pharma AG - Untere Bruhlstrasse 4 - 4800 Zofingen

Svizzera;
Stada Arzneimittel AG - Stadastrasse 2-18 - D-61118 Bad Vilbel

Germania.
Confezionamento:
SANICO n.v. - Industriezone IV Veedijk 59 - B-2300 Tuirnhout

Belgium;
Laboratoires Aerocid - 248 bis rue Gabril Perie B.P. 126 - F-

94234 Cachan Cedex France;
Propharm’aix Industrie - Avenue Victoire 56 Zone Industrielle -

F-13106 Rousset cedex France.
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Centrafarm Services - Nieuwe Donk 9 - NI 4879 AC Etten-Leur
Netherlands;

Laboratorios Andromaco S.A. - Doctor Zamenhof 36 - E-28027
Madrid Spagna.
Controllo e rilascio dei lotti:
Stada Arzneimittel AG - Stadastrasse 2-18 - D-61118 Bad Vilbel

Germania.
Controllo dei lotti:
Rcc Limited - 4452 Itingen Switzerland.

Indicazioni terapeutiche: DOXAZOSINA EG 2 e 4 mg e' indicato
per il trattamento dell’ipertensione essenziale.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :
2 mg compresse 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C.

n. 034434047/M (in base 10) 1OUUZZ (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßAý;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 7,79 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 12,86 euro;
4 mg compresse 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C.

n. 034434187/M (in base 10) 1OUV4C (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßAý;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 7,19 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 11,87 euro.

Classificazione ai fini della fornitura: RR: medicinale soggetto a
prescrizione medica.
Stampati: le confezioni della specialita' medicinale devono essere

poste in commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo
allegato alla presente determinazione.
EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del Prodotto allegato

alla presente determinazione.
Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo

alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A03171

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO AGRICOLTURA

DI CAMPOBASSO

Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione
dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29, comma 5 del regolamento recante norme
sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli
preziosi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che le sotto indicate imprese,
gia' assegnatarie del marchio di identificazione dei metalli preziosi,

hanno cessato l’attivita' connessa all’uso del marchio stesso e sono
state cancellate dal registro degli assegnatari - di cui all’art. 14 del
decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 - della Camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura di Campobasso, con determi-
nazioni dirigenziali n. 22 del 3 febbraio 2006 e n. 44 del 28 marzo
2007.

I punzoni in dotazione alle sotto elencate imprese e da queste
riconsegnati alla Camera di commercio di Campobasso, verranno
deformati.

Marchio
ö

Denominazione
impresa

ö
Indirizzo

ö

57 CB Severino Antonio Via Orefici, 54 - Campobasso
56 CB Praitano Clara Via D’Amato, 3/C - Campobasso

07A03169

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI TRENTO

Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione
di metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento recante norme per l’appli-
cazione del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, (Disciplina
dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi) approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150,
si rende noto che, con determinazione n. 38/3 di data 30 marzo 2007
assunta dal dirigente dell’Area 3 Anagrafe Economica della Camera
di commercio i.a.a. di Trento, alle sottoelencate ditte gia' assegnatarie
di marchi di identificazione dei metalli preziosi a fianco di ciascuna
indicati, sono stati ritirati i marchi per i motivi sottospecificati:

E.H.A. Posatutto di Altamar Eduardo Hugo di Gardolo di
Trento - marchio 98TN - ritirato per morosita' ai sensi dell’art. 7,
comma 4 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251;

Alessandro Ziller di Trento - marchio 101TN - ritirato per
morosita' ai sensi dell’art. 7, comma 4 del decreto legislativo 22 mag-
gio 1999, n. 251;

Thali snc di Rizzolli Sergio e Nicoletta di Trento - marchio
107TN - ritirato per cessazione dell’attivita' connessa all’uso del marchio
stesso, con conseguente ritiro e deformazione dei punzoni concessi.

Si precisa che le ditte E.H.A. - Posatutto di Altamar Eduardo
Hugo e Alessandro Ziller non hanno provveduto alla restituzione dei
punzoni realizzati con detti marchi poiche¤ i titolari delle stesse risul-
tano irreperibili e quindi si invita a prestare la massima attenzione
nel caso in cui venissero controllati oggetti recanti i marchi di identifi-
cazione numeri 98TN e 101TN.

06A3179

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-085) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 7 0 4 1 2 * e 1,00


